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   2   3 
Non conosco l’uomo che si ferma sulla riva del 
fiume, che respira a fondo e sorride riconoscendo i 
profumi che aleggiano nell’aria. Non lo conosco, 
ma so che quell’uomo è mio fratello. 
Quell’uomo conscio che il polline viaggia appeso 
all’arbitraria volontà del vento, ma sogna 
fiducioso la fertile terra che lo aspetta, quell’uomo 
è mio fratello. 
Sa molte cose mio fratello. 
 
 
Luis Sepúlveda   4   5 
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1. RIASSUNTO 
L’elaborato verte su una ricerca condotta all’interno della Riserva Naturale di Bosco 
della Mesola (FE). 
Il lavoro di campagna, nel 2005, è consistito soprattutto nel rilevare, da settembre a dicembre, 
le  canoniche  misure  biometriche  esterne  proposte  dall’Istituto  Nazionale  per  la  Fauna 
Selvatica, insieme a quelle relative alle mandibole e a quelle dei palchi e dei testicoli di 
esemplari di daino (Dama dama L.) abbattuti per scopi istituzionali nel Boscone della Mesola. 
Le misure rilevate sono servite per analizzare l’accrescimento, il dimorfismo sessuale 
e il rapporto peso pieno/peso vuoto degli esemplari, con produzione di elaborazioni grafiche 
utili a migliorare la lettura dei dati. L’analisi statistica ha confermato le prime impressioni 
grafiche.  Si  sono  potuti  effettuare,  così,  confronti  con  altre  popolazioni  italiane  (Castel 
Porziano) e con quanto disponibile in merito nella letteratura scientifica. 
Il lavoro svolto unitamente alle osservazioni demoecologiche ha quindi permesso di 
elaborare interessanti considerazioni sulla specie esaminata, punto di partenza per indagini 
future.   8 
2. ABSTRACT 
  In this study the canonical external biometric measures and the measurements of the 
antlers,  testes  and  jaws  of  the  fallow  deer  (Dama  dama  L.)  population  of  Boscone  della 
Mesola were collected and analysed for the first time. 
The fallow deer harvesting was the result of a population management program aimed to 
eradicate the presence of these animals to protect both the forest and the resident deer (Cervus 
elaphus L.).  
  For each measurement, mean and standard deviation were calculated and the Kruskal 
Wallis  test  was  utilised  to  verify  if  the  differences  recorded  in  same  sex  growth,  sexual 
dimorphism and full/emtpy weight ratio were significant.   
Finally,  the  processed  data  was  compared  with  the  data  obtained  from  the  population  of 
Castel Porziano and from others reported on scientific literature. The animals of Boscone 
della Mesola were smaller in size and weight and their density was greater than the optimal 
one forecasted by population models. 
  In conclusion the study of the fallow deer population in Boscone della Mesola showed 
how this environment is not able to self-sustain itself and highlights the positive impact that 
the population management program had while running.  This work together with demo-
ecological observations can be considered a starting point in the re-evaluation of the necessity 
to re-instate the eradication program in Boscone della Mesola.   9 
3. INTRODUZIONE 
 
  Il Bosco della Mesola, per le sue origini, le caratteristiche della flora e fauna ospitate e 
la sua posizione, rappresenta un inestimabile patrimonio naturale e storico. 
Solamente nel 1977, per un decreto ministeriale
1, questa foresta, fino allora considerata solo 
demaniale, è stata convertita in Riserva Naturale. Così facendo si è cercato di valorizzare 
l’aspetto naturalistico della cenosi, che perdura dall’anno Mille. Già da quel tempo il Bosco 
della Mesola ha iniziato a subire interventi selvicolturali di notevole impegno, ma anche di 
errata  esecuzione,  tali  da  compromettere  le  relazioni  tra  la  componente  vegetale  e  quella 
animale del sistema. 
  Con l’istituzione del Parco Regionale del Delta del Po
2, l’importanza gestionale della 
Riserva  naturale  è  progressivamente  aumentata  fino  a  richiedere  un  piano  di  sviluppo 
sostenibile che garantisca attività antropiche compatibili con le esigenze necessarie alla sua 
conservazione.  
Punti cardine, considerati per la redazione del piano gestionale, sono stati la persistenza del 
cervo della Mesola all’interno della Riserva e il mantenimento della caratteristica vegetazione 
del bosco litoraneo di leccio, relitto della foresta termofila planiziale. Successivamente è stato 
considerato uno dei più importanti interventi previsti: il problema del daino. Questo ungulato 
condiziona lo stato e l’evoluzione futura dell’ecosistema, poiché da gran tempo permane ad 
un livello di carico elevato per il sistema, rischiando, se non controllato, di innescare una serie 
di processi catastrofici a danno del Bosco. 
  Proprio  a  causa  di  questa  sua incidenza,  non tanto  per  la  competizione  col  cervo, 
quanto per l’effetto sulla rinnovazione degli alberi e del sottobosco, è stato delineato un piano 
di  graduale  eradicazione  della  popolazione,  la  cui  presenza  è  ormai  incompatibile  con 
l’esigenza di tutelare l’integrità della biocenosi. 
L’amplissima disponibilità di esemplari tuttora esistenti ha offerto l’opportunità di studiare le 
caratteristiche morfologiche del daino nel Bosco della Mesola. 
                                                 
1 Riserva naturale dello Stato “Bosco della Mesola” (D.M. 13.7.77) e la Riserva Naturale Integrale “Bassa dei 
frassini – Balanzetta” (D.M. 26.7.71). 
2 Parco Regionale del Delta del Po (L.R. 2.7.88 n. 27), L. 431/85 (tutela del paesaggio) e L. 1497/39 (tutela delle 
bellezze naturali).   10 
4. GENERALITA’ 
4.1 Notizie storiche 
  Le ricostruzioni paleogeografiche di questo tratto dell’ampio delta hanno dimostrato 
che  la  superficie  attualmente  occupata  dal  Bosco  della  Mesola  si  è  formata  in  epoca 
medievale, attorno all’anno Mille d.C. Tuttavia si ritiene che la foresta si sia costituita nei 
primi secoli successivi; in ogni caso, quando il territorio andò in mano alla famiglia d’Este, 
già era citata la presenza dell’area boscata. 
Nell’attuale abitato di Mesola, a vari chilometri di distanza, nel Cinquecento fu costruito dagli 
Estensi  un  castello  come  sede  per  il  ritrovo  autunnale  della  corte,  dove  fino  al  1598  fu 
presente un “Bosco di Mesola”, da non confondere con l’attuale, cinto da mura, utilizzato a 
fini venatori e poi abbandonato alla morte del duca d’Este. La presenza nella zona di capi di 
selvaggina di grande mole, come i cervi, è dovuta al soddisfacimento delle esigenze ricreative 
degli Estensi. 
L’attuale bosco deve la sua conservazione principalmente al fatto di essere rimasto a lungo 
circondato da zone paludose e quindi più difficilmente raggiungibile dall’entroterra. Il Bosco 
della Mesola, meglio noto come “Boscone della Mesola” o “Gran Bosco di Mesola”, passò di 
proprietà numerose volte, dalla casa d’Este a quella Asburgica (1758), da questa allo Stato 
Pontificio (1785) e successivamente alla Repubblica Francese (1797), fino a pervenire nel 
1919  alla  Società  per  la  Bonifica  dei  terreni  ferraresi,  che  lo  acquistò  dall’Istituto  Santo 
Spirito  di  Roma;  nel  1954  fu  venduto  all’Azienda  di  Stato  per  le  Foreste  Demaniali 
(A.S.F.D.). Quest’ultima diede inizio, per il tramite del Corpo Forestale dello Stato, ad un 
riordino colturale con criteri naturalistici. Fino all’epoca di questo provvedimento le notizie 
sulla gestione non sono molte: è certa l’introduzione, oltre che di daini, di caprioli, lepri e 
numerosi volatili (soprattutto fagiani e uccelli palustri). 
Ben nota tra la fine dell’800 e la fine della seconda guerra mondiale, la foresta ha subito le 
devastazioni più consistenti, con disboscamenti atti a rifornire più legname da ardere che da 
opera 
3. 
Nella  dettagliata  analisi  storica,  un  primo  documento  importante  è  la  relazione  tecnica 
(inedita) di Pavari che nel 1933 descriveva il bosco come “un ceduo di leccio scarsamente 
matricinato e con ceppaie portanti uno o due polloni; il sottobosco era costituito da elementi 
floristici mediterranei ed era rado per effetto del pascolo della selvaggina”. 
                                                 
3 Tra il 1940 e il 1945 ben 666 ettari di bosco vennero sottoposti al taglio per ricavare legname e nel triennio 
1943-45 l’esercito tedesco abbattè 1241 pini d’alto fusto (in Minerbi B., 1984).   11 
 
4.2 Inquadramento territoriale 
 
La Riserva Naturale “Bosco della Mesola” è situata in Provincia di Ferrara ed è inclusa 
nel territorio dei Comuni di Mesola, Goro e Codigoro, in un’area compresa tra il Po di Goro e 
il Po di Volano, affacciata a sud-est sulla laguna di Goro e separata dal mare per la presenza di 
cordoni dunosi. Il Bosco interessa circa 1058 ettari (foto 1); la strada provinciale Cristina, che 
mette in comunicazione l’abitato di Bosco Mesola con quello di Goro, interrompe la continuità 
della foresta, isolando a nord una superficie di circa 100 ha. Di forma trapezoidale, con una 
lunghezza massima di 7,7 km e una larghezza di 2,6 km, presenta uno sviluppo perimetrale di 
21,5 km, completamente recintato da rete metallica; l’interno del Boscone è attraversato da un 
complesso di strade, piste e sentieri, oltre che da una cospicua rete di canali (foto 2). 
 
4.3 Ambiente fisico 
 
  L’ecosistema del Bosco della Mesola conserva i tratti essenziali dell’habitat deltizio 
dei grandi fiumi, caratterizzato da una notevole ricchezza floristico-faunistica. Ambienti del 
genere sono diventati ormai molto rari nel nostro Paese a seguito delle bonifiche e della loro 
trasformazione in terreni a diversa destinazione d’uso, principalmente agricola. 
Il Boscone, punto di incontro di ecosistemi di bosco, di laguna aperta, di campagna coltivata e 
di corpi d’acqua dolce scolanti, manifesta un complesso intreccio di situazioni stazionali. La 
presenza  di  cordonate  dunose  determina  un  rapido  susseguirsi  di  variazioni 





Il bosco si è venuto a formare su sedimenti del Quaternario recente, assieme all’intero 
comprensorio  deltizio.  Le  analisi  pedogenetiche  rilevano  una  prevalenza  della  frazione 
sabbiosa, con bassi contenuti di limo e argilla (1,5%) ed un medio contenuto di calcare. 
Lo strato umifero è quasi ovunque di modeste dimensioni, con uno spessore che varia dai 3-6 
cm nelle zone rialzate ai 5-10 cm nelle bassure.   12 
Caratteristiche comuni dei suoli sono, oltre la limitata capacità di ritenuta di acqua per le 
piante,  la  modesta  capacità  di  scambio  cationico  e  la  scarsa  disponibilità  dei  principali 
elementi  nutritivi  in  forma  direttamente  assimilabile.  Gli  strati  profondi  sono  inoltre  poco 
penetrabili dalle radici delle piante a causa della compattazione di sabbie fini e medie, che, 
assieme  al  livello  superficiale  della  falda  (che  crea  ambiente  anaerobico)  e  all’azione 
disturbatrice  del  vento  (principalmente  bora),  costringono  la  vegetazione  a  formare  un 




  Le precipitazioni annuali nel Bosco della Mesola oscillano fra 600 e 700 mm (Minerbi 
l.c.). Tuttavia il diagramma climatico della poco distante stazione di Codigoro non evidenzia 
un’aridità estiva sensu Bagnouls-Gaussen (rapporto P/T minore o uguale a 2), caratteristica del 
clima di tipo mediterraneo, anche se esistono un minimo e due picchi di precipitazione: il 
minimo si ha in febbraio e i massimi in aprile e novembre. In generale il clima partecipa di una 





  All’interno della foresta, la notevole rete di canali e scoli di sezioni differenti, per uno 
sviluppo complessivo di 25 km di perimetro, assume un’elevata importanza dal punto di vista 
ecologico,  per  quanto  riguarda  sia  la  vegetazione,  sia  la  fauna.  Questi  corpi  idrici  sono 
riforniti, oltre che dalle svariate precipitazioni annue, anche da canali di bonifica presenti in 
zone limitrofe al Boscone, dai quali avviene il pescaggio; il tutto è controllato da saracinesche 
e chiuse. Inoltre nel 1978 in una porzione di bosco a sud è stato costituito un bacino di 7 ha, 
che  offre  un’ospitale  oasi  per  uccelli  nidificanti  e  di  passo.  Il  laghetto  è  alimentato 
prevalentemente dalla falda freatica, oppure, in periodi siccitosi, dalla rete idrica presente. Nel 
periodo  estivo  si  verifica  un  deficit  idrico  di  600  mm,  compensato  dall’apporto  della 
canalizzazione interna (Minerbi l.c.). 
   13 
4.4 Aspetti della vegetazione 
 
Durante  l’ultimo  periodo  interglaciale  l’Adriatico,  penetrato  nell’attuale  Pianura  Padana, 
separò  i  popolamenti  vegetali  ed  animali  dei  Balcani  da  quelli  appenninici,  isolando,  tra 
l’altro, quelle che vennero considerate “oasi xeroterme” dell’Italia settentrionale. Questo però 
non avvenne nella zona deltizia del Po, che al contrario subì minori variazioni bio-climatiche, 
queste  rimasero  di  tipo  spiccatamente  oceanico,  con  un  riscoppio  di  specie  mediterranee 
termo-xerofile dovuto all’azione di “barriera”tra la costa dalmato-alpina e quella appenninica. 
Tali  caratteristiche  climatico-vegetazionali  del  Bosco  spiegherebbero  una  presenza 
contemporanea di elementi floristici mediterranei e continentali; la specie prevalente risulta 
essere Quercus ilex, associata in diversa proporzione a Quercus robur, Fraxinus excelsior, 
Populus alba, Carpinus orientalis, Carpinus betulus, Pinus pinea, Pinus pinaster ed altre.  
Negli  ultimi  35  anni,  come  dimostrano  i  rilievi  floristici,  la  vegetazione  forestale  si  è 
modificata in senso mesofilo e quindi i tipi forestali descritti nei primi piani d’assestamento 
oggi sono cambiati (Piano di Gestione, 2005), come dal prospetto seguente. 
a.  Querco-carpineto dei suoli delle spianate: nella categoria sono comprese le formazioni 
dove il carpino bianco domina la composizione arborea (Del Favero, 2004); esse sono 
localizzate  in  prevalenza  nella  parte  settentrionale  della  riserva.  Il  tipo  a  farnia  e 
carpino rappresenta il bosco mesofilo e occupa le originarie zone interdunali che si 
sono  via  via  interrate  e  livellate.  Sono  queste  le  aree  dove  la  composizione  della 
formazione  forestale  risulta  essere  condizionata  dall’acqua  libera  proveniente  dalla 
falda. 
b.  Lecceta di transizione: si può riscontrare in una forma tipica, che prevale sulle dune 
più recenti (alture), dove il leccio è spesso puro, e in una forma di transizione verso il 
bosco  mesofilo.  Il  leccio  sembra,  in  queste  condizioni,  nettamente  meno  vitale  e 
concorrenziale rispetto alla stazione della lecceta tipica e l’ingresso graduale delle 
specie mesofile è da ritenersi inevitabile. Lo strato inferiore della vegetazione presenta 
infine una cospicua percentuale di carpinella; il leccio vi è scomparso del tutto, a 
testimoniare che la tendenza dinamica verso il bosco mesofilo è molto accentuata: 
della originaria lecceta rimangono solo le vecchie matricine del piano superiore. Il 
soprassuolo  tende  così  ad  evolversi  verso  il  carpineto,  presumibilmente  con  una 
presenza  piuttosto  scarsa  di  farnia  per  la  difficoltà  che  tale  quercia  incontra  nel 
rinnovarsi sotto copertura.   14 
c.  Lecceta tipica dei suoli sabbiosi: la lecceta tipica costituisce la facies più xerofila della 
lecceta e, in quanto condizione ecologica estrema, presenta una caratteristica 
distribuzione lungo i cordoni dunali più recenti che si rinvengono nelle porzioni 
marginali e nella parte meridionale della Riserva. Per la povertà di risorse il sistema 
forestale che si instaura è considerato di tipo “primitivo”. Comunque, grazie alle sue 
caratteristiche di specie “leader” (sensu Del Favero, l.c.), anche in condizioni del 
genere il leccio è decisamente la specie arborea più concorrenziale, accompagnato da 
entità caratteristiche, quali: Phillyrea angustifolia, Asparagus acutifolius, Rubia 
peregrina e Clematis flammula, nonché, nello strato alto-arbustivo, biancospino e 
orniello. Dal punto di vista dinamico l’assetto tipologico è considerato stabile. 
d.  Pioppo-carpineto dei suoli delle bassure: è localizzato nelle depressioni interdunali, 
dove i suoli si presentano mal drenati, con acquitrini affioranti nei mesi più umidi; le 
due  specie  arboree  più  caratteristiche  sono  il  pioppo  bianco  e  il  frassino  ossifillo, 
tendenti ad occupare più tipicamente le porzioni centrali della bassura in quanto atte a 
tollerare una protratta sommersione dell’apparato radicale La persistenza del tipo è 
legata essenzialmente al mantenimento di un alto livello della falda superficiale. 
e.  Pineta  dei  suoli  sabbiosi:  la  pineta  si  trova  frequentemente  nella  stessa  situazione 
ecologica della lecceta e risulta di origine artificiale; si può pensare che la sua messa a 
dimora  sia  avvenuta  nel  periodo  fra  i  due  conflitti  mondiali  del  secolo  scorso,  al 
completamento  delle  opere  di  bonifica  (Del  Favero,  l.c.).  Essendo  la  pineta  una 
tipologia  secondaria,  di  origine  antropica,  la  sua  piantagione  è  andata  così  a 
sovrapporsi  alle  consociazioni  forestali  naturali  presenti  formando  un  soprassuolo 
misto con Quercus ilex. Pertanto la rinnovazione di pino è per lo più assente a causa 
della copertura: la formazione tenderà, con il tempo, alla lecceta. 
f.  Boschi di origine antropica: fra le formazioni arboree di superficie minore e di origine 
artificiale, in parte naturalizzati, si possono menzionare i robinieti e gli impianti di 
pioppo ibrido. 
 
  Per effetto della forte pressione degli ungulati oggi in generale tutti i tipi forestali e le 
strutture lineari sono di qualità povera: i canali sono privi della vegetazione tipica di sponda, i 
margini boschivi presentano sviluppata solo la parte arborea fino ad altezza di morso (1/1,2 
m),  tanto  da  rendere  impossibile  lo  sviluppo  dell’orlatura  esterna  delle  specie  erbacee  ed 
arbustive tipiche (foto 3, 4). Arbusti o piccoli alberi (ad esempio corniolo, frangola, pero 
selvatico), che una volta costituivano i margini, oggi sono rari o presenti solo nella porzione   15 
di  bosco  a  nord  della  strada  provinciale  Cristina,  in  quanto  esonerata  dall’azione  degli 
ungulati.  Si  manifesta  così  un  impoverimento  floristico  dell’habitat,  che  si  riflette 
inevitabilmente sull’intero ecosistema. 
Dal punto di vista assestamentale, la struttura attuale dei popolamenti del Bosco è dunque 
diretta conseguenza della loro storia e principalmente dei criteri gestionali adottati in passato. 
La forma di governo a lungo attuata è stata essenzialmente il ceduo. L’annoso abbandono 
colturale,  ha  portato  ad  una  omogeneizzazione  strutturale  con  un’abbondanza  di  classi 
cronologiche  intermedie  e  con  l’assenza  di  quelle  giovani  per  mancanza  di  rinnovazione 
gamica. 
L’obiettivo finale del piano gestionale della foresta risulta essere quello di un popolamento 
arboreo multistratificato, per ottenere una maggiore stabilità del soprassuolo, una omogenea 
mescolanza di specie, un certo ordine colturale e, non meno importante, una discreta quantità 
di rinnovazione naturale.  
Il problema della rinnovazione, quindi, è uno dei punti nodali della gestione forestale e risulta 
strettamente correlato alla gestione della fauna ungulata che, alle attuali condizioni, impedisce 
di fatto l’affermazione. Tutte le considerazioni fatte sulla gestione selvicolturale sono quindi 
da intendere come realizzabili esclusivamente nell’ipotesi di una consistente diminuzione del 
carico degli ungulati (foto 3, 4). 
 
4.5 Aspetti faunistici 
 
All’interno del Bosco della Mesola, sono rappresentate tutte le classi dei vertebrati, dai 
mammiferi agli uccelli, dai rettili ai pesci e agli anfibi. Ciò concorre a rendere la foresta una 
sede ancor oggi di una varietà di biocenosi che la distinguono, negli ambienti naturali italiani, 
come uno tra i più ricchi di specie animali (foto 5). 
Il bosco, per la sua caratteristica rete idrica e il laghetto artificiale presente al suo interno, è 
risultato da tempo una sede ideale per la sosta, lo svernamento e la nidificazione dell’avifauna 
migratoria. 
  Il tema specifico del presente lavoro impone di limitare la discussione all’importanza 
ecologico-gestionale al daino, diretto e più importante competitore del cervo, cui conviene 
dedicare qualche breve considerazione preliminare. 
   16 
4.5.1 Il cervo 
 
Poco più di cinquecento anni fa il cervo della Pianura Padana era presente in quattro 
complessi forestali tra il Po e Ravenna. Uno di questi era il Bosco della Mesola, che per 
confinare su tre lati con paludi malariche e su un lato con il mare, ha conservato puro nei secoli 
il proprio nucleo di cervi. Questo, dopo l’ultimo conflitto mondiale, ha rischiato l’estinzione, 
in  quanto  ridotto  ad  appena  una  decina  di  esemplari  (AA.  VV.,  2005),  il  che  assume 
un’importanza  particolare,  qualora  si  consideri  che  il  nucleo  di  cervi  (foto  6)  presenti 
all’interno della Mesola è una delle due sole popolazioni autoctone, assieme a quella sarda, 
d’Italia,  come  di  recente  è  confermato  da  analisi  del  DNA
4.  Nell’intento  di  preservare  le 
caratteristiche  genetiche  di  questa  popolazione,  considerata  tanto  importante  per  la 
biodiversità, oltre che della foresta, anche del territorio italico, nel 1982 è stato elaborato un 
piano di gestione per il cervo, a cui è stata destinata un’intera parte del Boscone, isolata dal 
resto  mediante  recinzione.  Lo  scopo  era  di  ottenere  un  miglioramento  delle  condizioni 
alimentari a favore della piccola popolazione di cervo, attuando, in primo luogo, una riduzione 
dei  daini  presenti,  quindi  un  miglioramento  dello  stato  del  pascolo  e  un’integrazione 
alimentare invernale. Lo stato fisiologico generale dei cervi presenti ne è risultato decisamente 
migliorato
5. 
Oggi la recinzione, ancora presente, manca purtroppo il principale obiettivo: infatti, il daino è 
riuscito  ad  invadere  anche  la  superficie  ad  esso  interdetta,  dando  origine  ad  una  pesante 
situazione competitiva. 
 
4.5.2 Il daino 
 
Il daino (foto 7), specie introdotta tra il 1957 e il 1965, è in perenne competizione con il cervo 
della Mesola
6. 
                                                 
4 L’analisi del DNA mitocondriale è stata effettuata mediante l’amplificazione via PCR di quattro segmenti 
lineari successivamente tagliati con 12 enzimi di restrizione. 
La variabilità dei pattern ottenuti confrontando 6 popolazioni italiane (compresa la sottospecie Cervus elaphus 
corsicanus) ha permesso di individuare 10 aplotipi compositi. 
Il cervo della Mesola è risultato possedere un aplotipo privato, geneticamente differenziato sia dagli aplotipi 
condivisi dalle altre popolazioni peninsulari, sia da quelli presenti nella sottospecie sarda (in AA. VV., 2005)  
5 Il peso medio delle femmine adulte è cresciuto di 5,82 kg dal 1995 al periodo 1996 – 98, pari ad un incremento 
del 7,5%. Anche la qualità dei palchi è migliorata, soprattutto nell’ultimo periodo: il numero medio di punte per 
coppia di stanghe è passato da 6,13 (ds = 1,03; n = 16) del 1994 – 96 a 7,14 (ds = 1,86; n=7) del 1997. 
Per la prima volta in circa quaranta anni sono stati osservati casi di palchi con ago e corona (AA. VV., 2005). 
6 Si è stimato che l’intera popolazione di daino (da 350 a 100 capi) sottragga giornalmente al cervo da 1.6 a 4.5 t 
di foraggio fresco (AA. VV., 2005).   17 
Già  nel  1984,  come  risulta  dal  “Piano  di  gestione  naturalistica”  della  Riserva  Naturale 
(Minerbi, l.c.), si era evidenziato come la tutela e la conservazione dell’ecosistema boschivo e 
del cervo della Mesola dipendessero strettamente dal controllo numerico della popolazione di 
daino, il quale, benché specie non appartenente alla fauna originaria, è notoriamente in grado, 
in  ambienti  limitati,  di  suscitare  notevoli  problemi  gestionali.  Le  indicazioni  del  Piano 
prospettavano pertanto una drastica eradicazione del daino dalla Riserva stessa
7. 
A tale scopo erano state formulate due possibili soluzioni: l’esportazione di esemplari vivi 
mediante cattura, oppure l’abbattimento dei capi. 
Un  primo  intervento  (inizi  anni  ’90)  consistette  nella  cattura  di  animali  vivi  e  nel  loro 
successivo  trasferimento  in  altre  aree.  L’elevata  prolificità
8,  la  straordinaria  capacità 
d’adattamento, la difficoltà di cattura a causa delle condizioni ambientali nonché il problema 
legato  a  una  successiva  e  idonea  collocazione  dei  capi  hanno  invece  reso  tale  criterio 
d’intervento  poco  proficuo  per  cui  dopo  pochi  anni  si  è  dovuto  soprassedere  a  tale 
provvedimento e sono stati quindi decisi gli abbattimenti con idonee armi da fuoco. 
 
                                                 
7 Parere di massima positivo è stato dato anche dalle Associazioni ambientaliste più rappresentative - W.W.F. , 
L.I.P.U. ed Italia Nostra - consapevoli delle finalità protezionistiche dell’intervento.  
8 La consistenza della popolazione di daino, sulla scorta dei censimenti eseguiti, è stata valutata in circa 500 capi 
per il 2002, 600 capi per il 2004 e 750 capi per il 2005 (AA. VV. 2005).   18 
5.  PRESENTAZIONE  GENERALE  DEL  DAINO  (Dama  dama, 
Linnaeus 1758) 
 
Specie appartenente, assieme all’entità mesopotamica Brooke, 1875, al genere Dama 
(Frisch, 1775), ambedue ritenute originarie del Medio Oriente e ormai presenti nell’intera 
Europa, in quanto introdotte, principalmente per scopi venatori. Il daino è l’unico cervide che 
presenta la caratteristica bianca pomellatura del mantello anche in età adulta (foto 8). Altri 
tipici elementi morfologici del genere risultano la forma del palco a pala e l’assenza dei canini 
superiori. 
 
5.1 Aspetti morfologici 
 
  Animale di medie dimensioni, con spiccato dimorfismo sessuale, che allo stato adulto 
può raggiungere un peso vivo di 71 kg nei maschi e di 44 kg nelle femmine
9 (Apollonio, 
2003). 
Il daino presenta diverse varianti del mantello tipico: la melanica, il bianco e il menil (foto 9). 
Quest’ultimo  non  è  altro  che  un’accentuazione  della  colorazione  bianca  sul  mantello:  le 
pomellature vengono preservate anche durante l’inverno, mentre durante il periodo estivo il 
collo e la testa sono spiccatamente bianchi. 
Il mantello caratteristico, invece, è rossiccio punteggiato da macchie bianche  durante la muta 
estiva, con una striscia nera che corre lungo il dorso finendo all’estremità della coda e nella 
parte superiore delle cosce. La figura che si crea è il tipico disegno ad “m” ben evidente nel 
bianco specchio anale (foto 10), caratteristico della specie. È da notare che il mantello dei 
cerbiatti non differisce da quello degli adulti. Nel periodo degli amori il mantello dei maschi 
adulti nella regione inguinale, nel collo e nel capo può assumere una colorazione nerastra a 
causa dell’attività della ghiandola prepuziale e dell’automarcatura. 
 
                                                 
9 Stima eseguita su campioni prelevati nella Tenuta Presidenziale di San Rossore e nel Parco Regionale della 
Maremma.   19 
La dentatura definitiva si ottiene attorno ai 27-30 mesi d’età e comprende 32 denti
10: 
Alla nascita 
  Incisivi  Canini  Premolari  Molari 
Semiarcata superiore  0  0  3  0 
Semiarcata inferiore  3  1  3  0 
 
nell’adulto 
  Incisivi  Canini  Premolari  Molari 
Semiarcata superiore  0  0  3  3 
Semiarcata inferiore  3  1  3  3 
Tabella 1: formula dentaria del daino. 
 
L’ultimo premolare da latte è tricuspidato (foto 11), quello definitivo è bicuspidato e compare 
tra i 19 e 21 mesi di vita (Allegato 2). 
  Del  trofeo  ampiamente  palmato,  carattere  discriminante  nell’ambito  della 
sottofamiglia  Cervinae,  il  daino  avvia  in  gioventù  una  struttura  a  forma  di  tipica  stanga 
caratterizzata da due punte: il pugnale (la basale) e la pila (la superiore); solo più tardi si 
sviluppa la pala, caratterizzata dalla presenza delle cime; alla sua base nella zona posteriore si 
viene  a  formare  un’ulteriore  punta:  la  spina.  Già  dai  12  mesi,  in  funzione  all’età 
dell’individuo maschio, compare il primo palco costituito da due aste senza ramificazione, 
dette fusi; dai 24 mesi per i due anni successivi si sviluppa un palco senza palmatura distale. 
In tale stadio l’animale, fino allora detto fusone, prende il nome di balestrone. I maschi dal 
quarto anno in poi esibiscono infine un palco che presenta la sua forma definitiva e vengono 
detti palanconi. 
 
5.2 Diffusione storica 
  Il daino europeo, originario del territorio di Duzlercami vicino ad Antalya (Turchia) 
appartiene  al  gruppo  delle  faune  asiatiche,  immigrate  nelle  regioni  europee  nel  corso  del 
Pleistocene  medio,  ampiamente  diffuse  nell’ultimo  interglaciale,  ma  già  comparse  nei 
precedenti (Apollonio, l.c.). In Italia è stata accertata la presenza del daino in corrispondenza 
dell’ultima fase interstadiale del Riss: lo provano reperti fossili rivenuti nei giacimenti di 
Sedia del Diavolo (Roma), di Cava di Pagliacci (Foggia) e di Cava di Addaura (Palermo). 
Con l’avvento dell’ultima glaciazione la popolazione si ritirò progressivamente nei territori 
                                                 
10 Si è riscontrato che in alcuni esemplari di daino appartenenti alla popolazione della Mesola era presente anche 
il canino (foto 12).   20 
più meridionali d’Italia (Massetti, 1996). La sua definitiva scomparsa nella parte continentale 
della penisola è da inquadrare tra la fine del Pleistocene e l’inizio dell’Olocene. 
La ricomparsa del daino nella regione mediterranea sembra debba attribuirsi ai Fenici, che 
intorno all’anno Mille a.C. lo introdussero, dall’Asia Minore a scopi alimentari (Apollonio, 
l.c.). 
 
5.3 Distribuzione geografica 
 
  La diffusione del daino in Europa ad opera dell’uomo è continuata in epoca storica, 
tanto che attualmente, fra i Cervidi,  Dama dama risulta essere il taxon con la più estesa 
distribuzione artificiale. 
  In Italia, a parte la popolazione sarda sterminata negli anni ’60, il daino presenta una 
diffusione frammentaria. Il nucleo più consistente risulta quello della Tenuta Presidenziale di 
San Rossore, che ospita una popolazione di 1000 – 1500 capi. Sul litorale tirrenico si ha una 
notevole presenza del daino nel Parco Regionale della Maremma e a Castelporziano (Roma); 
su quello adriatico, lungo la dorsale appenninica tosco-emiliana e nella Romagna. Lungo la 
costa orientale d’Italia la sua presenza è cospicua al Bosco della Mesola e al Bosco Nordio. 
Nuclei modesti risiedono altrove, in particolare sull’arco alpino, per esempio nella Foresta del 
Cansiglio. Le ultime introduzioni sono state effettuate in Sardegna e Sicilia. 
La popolazione del daino in Italia (foto 13) è stimata in 10.000 capi (Apollonio, l.c.). 
 
5.4 Caratteristiche ecologiche 
 
  Il daino è un cervide tipico degli ambienti temperato-caldi ed è alquanto sfavorito dai 
climi  freddi,  in  particolar  modo  dalla  presenza  di  neve.  Il  suo  ambiente  originario  è 
caratterizzato dalla vegetazione mediterranea, costituito dall’alternanza tra la macchia, boschi 
di  querce  sempreverde  e  pini.  Tuttavia  l’animale  è  risultato  alquanto  adattabile  alle  più 
svariate condizioni climatico–ambientali (salvo quelle tipicamente alpine). 
Al di fuori del periodo riproduttivo il daino presenta una spiccata socialità, in quanto crea 
gruppi di soli maschi adulti e gruppi di femmine adulte con piccoli e subadulti. Alle volte, 
però, si possono anche notare nuclei misti o anche femmine adulte solitarie che abbandonano 
temporaneamente l’inseparabile prole solo nel periodo dell’accoppiamento.    21 
Durante tale fase la femmina è richiamata dal tipico verso emesso dal maschio adulto: il 
bramito (emesso ogni 1 - 3 secondi), dotato della duplice valenza d’attrazione sessuale e di 
intimidazione dei contendenti, la femmina inseguita risponde con una sorta di miagolii di 
sottomissione. Esistono inoltre altri versi: l’abbaio di allarme emesso da ambedue le specie 
(prevalentemente  dalle  femmine),  grida  di  terrore  emesse  dagli  animali  predati 
(principalmente dalle femmine e dai piccoli) ed infine un richiamo tra madre e piccolo, simile 
al belato. 
  L’apice  della  fase  riproduttiva  si  verifica  in  ottobre:  in  tale  periodo,  oltre  alla 
vocalizzazione  dei  bramiti,  i  maschi  adulti  presentano  una  forte  attività  di  secrezione 
ghiandolare. In azione risultano principalmente le ghiandole prepuziali e le sottorbitali. 
Le femmine, recettive da ottobre a febbraio, sono poliestrali, con cicli che durano dai 19 ai 26 
giorni. L’ovulazione inizia a 24 ore dall’inizio dell’estro. La gestazione
11, mediamente di 229 
giorni, si conclude con la nascita di un solo individuo. Molto raramente (1 – 2%) si osservano 
parti gemellari. Le nascite avvengono tra la fine di maggio e la prima quindicina di giugno. 
L’allattamento si protrae per circa nove mesi; sebbene  la maggior parte delle femmine sembri 
andare in asciutta tra ottobre e novembre dello stesso anno, la produzione di latte risulta 
possibile fino all’aprile successivo. I piccoli nelle prime settimane di vita non seguono la 
madre, ma rimangono nascosti, fruendo del mimetismo come fattore antipredatorio. 
  Nel  primo  anno  di  vita,  e  in  assenza  di  predatori  naturali,  il  daino  presenta  una 
mortalità che di norma non supera il 10% (Apollonio, l.c.). 
 
                                                 
11 Sviluppo del feto (tratto da scheda I.N.F.S. modificata): 
 




Peso  Caratteristiche 
30 gg  -  -  Impianto sulla mucosa. 
35 gg  2 cm  -  Vaga distinzione degli arti, testa, zoccoli e coda. 
42 gg  3 cm  2 g  Coste e fegato visibili in trasparenza. Gli occhi sono privi di palpebre. 
49 gg  5 cm  3,5 g  Glabro ma ben conformato e riconoscibile come cervide. Se presenti genitali 
esterni si può determinare il sesso. Presenza di palpebre. 
126 gg  26 cm  465 g  Comparsa di peli attorno agli occhi, muso ed ombelico. 
161 gg  36 cm  1250 g  Risultano visibili peli sulle spalle, alla base del collo e sulle zampe. Inizio di 
pigmentazione  della  pelle,  col  possibile  manifestarsi  delle  macchie.  Nel 
maschio appaiono piccole protuberanze al di sopra dell' area oculare. 
175 gg  41 cm  1850 g  Il feto è coperto a chiazze con peli corti e fini. Le maculature sono evidenti. 
189 gg  45 cm  2400 g  La copertura di peli è ben distribuita e le sembianze sono affini a quelle del 
cerbiatto. Protuberanze più evidenti. 
229 gg  55 cm  1800- 
5900 g 
Feto ben formato. 
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5.5 Caratteristiche alimentari 
 
  Notoriamente, la conoscenza dei fabbisogni nutrizionali di un animale è fondamentale 
allo scopo di individuare le possibilità di sopravvivenza e di produzione di una popolazione 
selvatica o allevata in cattività. Per quanto altrove accennato, il daino sembra presentare pochi 
problemi in relazione alle esigenze alimentari; anche per questo la sua distribuzione geografica 
è  molto  ampia.  Un  incontrollato  aumento  demografico  finisce  tuttavia  per  depauperare  la 
disponibilità di cibo esistente in qualsiasi ambiente, comportando con ciò l’insorgere di più o 
meno gravi danni ecologici e, in ogni caso, il rischio  di denutrizioni croniche per la specie, 
causa dello scompenso. 
Hofmann  (1989)  ha  diviso  i  ruminanti  in  tre  gruppi,  basandosi  sulle  caratteristiche 
volumetriche dello stomaco, quindi della dieta e della quantità di cibo ingerita, in: 
·  mangiatori di concentrati (frutti e foglie di dicotiledoni); 
·  mangiatori di cereali con stomaco voluminoso (graminoidi); 
·  mangiatori intermedi. 
L’autore  considera  il  daino  come  consumatore  intermedio,  di  abitudini  opportunistiche:  le 
graminacee costituiscono il 60% della sua dieta per la maggior parte dell’anno, mentre in 
autunno ed inverno il daino sfrutta la produzione di piante legnose, come acheni, ghiande, getti 
apicali, rametti e foglie. 
 
5.5.1 Periodo e tipo di alimentazione 
 
  L’alimentazione per un daino adulto si concentra principalmente nelle prime ore della 
mattina e al crepuscolo: al primo periodo, che inizia con l’alba e termina all’incirca due ore più 
tardi,  segue  la  ruminazione,  per  compiere  la  quale  l’animale  si  apparta  in  un  ambiente 
indisturbato.  
  Dall’osservazione  di  una  popolazione  di  daini  dell’Appennino  centrale  umbro  si  è 
potuto stimare che gli animali, in ogni giornata della buona stagione, spendono per l’attività di 
alimentazione  dal  58%  al  80%  dell’energia  fornita  dal  cibo  (Poli,  1996).  La  notevole 
differenza è stata  spiegata con la necessità di compiere trasferimenti più o meno impegnativi 
per la ricerca dell’alimento, la cui disponibilità varia nel corso delle stagioni. 
L’animale nel suo habitat migliore è favorito dalla presenza della vegetazione più varia 
possibile, tale da potergli assicurare un differenziato apporto di foraggi durante l’intero anno.   23 
Riguardo  alla    capacità  produttiva  delle  fitocenosi  italiane  sfruttate  dal  daino,  si  sono 
individuati  quattro  tipici  ambienti  mediterranei:  foresta  di  querce  sempreverdi,  macchia, 
pascolo aperto e formazione mista di leccio e pino domestico
12. Si è notato che la struttura 
mista di Pinus pinea e Quercus ilex è quella che garantisce, durante la primavera, un maggiore 
carico della popolazione di daino, mentre nelle altre stagioni impone una notevole diminuzione 
del carico sostenibile: in estate 15,1 daini/100 ha, in autunno 16,1 daini/100 ha ed in inverno 
11,3 daini/100 ha. Si è rivelata anche la buona capacità portante della macchia accompagnata 
da pascoli aperti, specialmente in autunno ed inverno (Poli, l.c.); in tali stagioni la dieta del 
daino non risulta più fondarsi su base erbacea, ma principalmente sul consumo di ghiande e 
altri frutti selvatici (di alto contenuto energetico) o almeno di ramoscelli e foglie, a compenso 
della scarsità di foraggi (Allegato 3). 
 
5.5.2 Esigenze quantitative di alimento 
 
5.5.2.1 Quantità ingerite 
 
Le  quantità  di  cibo  ingerite  dal  daino,  come  in  generale  dei  Ruminantia,  dipendono 
principalmente dalle dimensioni di rumine e reticolo. Per i cervidi nostrali è noto quanto 





Volume rumine e reticolo 
[l/100kg] 
Percentuale rispetto al peso 
del tessuto del rumine e 
reticolo 
Capriolo  14  8  2,8 % 
Daino  40  14  3 % 
Cervo  95  23  3 % 
Tabella 2: volume del rumine e reticolo (Poli, l.c.) (dato modificato). 
 
La  capienza  dello  stomaco  aumenta  in  relazione  con  l’età;  in  parallelo  si  verifica  un 
incremento delle quantità di cibo ingerite. 
Tabella: quantità [g] di alimento ingerito quotidianamente dal daino a differenti età (Poli, l.c.) 
(dato modificato) 
                                                 
12 Studi eseguiti nella tenuta presidenziale di Castelporziano.   24 
Elemento nutritivo  1 anno  2 anni  3 anni 
Sostanza secca (SS) [g]  1209  1532  1722 
Proteine [g]  171  246  306 
Fibre [g]  150  259  279 
Tabella 3: quantità [g] di alimento ingerito quotidianamente dal daino a differenti età (Poli, l.c.) (dato modificato). 
5.5.2.2 Quantità necessarie 
 
  La  dose  giornaliera  dipende  naturalmente  dal  valore  nutritivo  dell’alimento. 
Considerando soltanto le esigenze di approvvigionamento energetico, si nota intanto che, nel 
complesso, l’energia lorda (EL) contenuta nei tessuti vegetali verdi presenta valori non molto 
diversi tra loro, aggirandosi attorno a 4,4 kcal EL/g SS, pari a 18,5 MJ/kg SS. Tuttavia è noto 
che  l’energia  richiesta  dai  ruminanti  deve  essere  espressa  sotto  forma  di  energia 
metabolizzabile (EM), in quanto prende in considerazione anche le perdite dovute ai processi 
fermentativi, alle feci, alle urine ed al metano espulso.  
Secondo  studi  effettuati  su  un  campione  di  daino  femmina  di  un  anno  d’età  dell’Italia 
Centrale (Giorgetti et al., 1991, in Poli, l.c.), l’energia richiesta per il mantenimento consta 
essere pari  a 
618 kJ EM/kg
0,75d, 




Dati particolarmente utili, in quanto riferiti a esemplari di sesso, età e massa differenti, per le 
maggiori esigenze determinate dalla termoregolazione invernale, si debbono a Poli, che ha 
operato a Castelporziano: 
femmina 1 anno  22 kg    709 kJ EM/kg
0,75d; 
maschio 1 anno  20 kg    739 kJ EM/kg
0,75d; 
femmina sottile  31 kg    761 kJ EM/kg
0,75d; 
fusone     43 kg    804 kJ EM/kg
0,75d; 
femmina adulta  38 kg    718 kJ EM/kg
0,75d; 
balestrone    50 kg     745 kJ EM/kg
0,75d; 
palancone    70 kg    661 kJ EM/kg
0,75d. 
 
Durante l’estate l’energia richiesta dalle femmine gravide, assume valori prossimi al doppio 
rispetto al periodo invernale. 
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  La quantità di foraggio ingerita giornalmente dal daino è stata stimata in un campo di 
variazione dal 4% al 7% del peso vivo dell’animale. 
La  popolazione  di  Castelporziano,  con  un  peso  in  media  di  43,2  kg,  ha  manifestato  una 
richiesta di energia metabolizzabile di 10952 kJ/d. Si stima che in una popolazione di daino 
assolutamente libera la richiesta di energia possa aumentare del 40%. 
Sembra infine interessante l’analisi comparata tra il daino e il cervo in fatto di richiesta di 
energia per il mantenimento, quale esposta in uno studio condotto in Nuova Zelanda: 
cervo     90 kg    22 MJ/d  753 kJ EM/kg
0,75d; 
daino     45 kg    15 MJ/d  863 kJ EM/kg
0,75d; 
la richiesta di alimento di un daino è dunque molto superiore a quella, di un cervo di peso 
doppio (Yerex & Spiers, 1990, in Poli, l.c.): un altro punto a sostegno degli intendimenti di 
eradicazione del daino, a tutela del cervo e della vegetazione nel Bosco della Mesola.   26 
6. MATERIALE E METODI 
 
  I  prelievi  sulla  popolazione  di  daino  nell’annata  2005/06  hanno  avuto  inizio  il  19 
settembre 2005 e sono proseguiti fino al 18 gennaio 2006, con uno sforzo di cattura costante 
di tre giorni la settimana (lunedì, martedì e giovedì). L’organizzazione dell’intervento non 
aveva previsto prelievi dal 29 ottobre al 17 novembre.  
  Il  campione  analizzato,  è  quello  relativo  al  periodo  dal  19  settembre  2005  al  22 
dicembre dello stesso anno. Nei tre mesi di attività dello studio in esame sono stati prelevati 
153 capi così distribuiti: 
 
CLASSE D' ETA'   MASCHI  FEMMINE  TOTALI 
0-12 MESI PICCOLO  34  37 (1)  71 
12-24 MESI SUB-ADULTI  10  6  16 
>24 MESI ADULTO  25  41 (6)  66 
TOTALI  69  84  153 (7) 
Tabella 4: tabella riassuntiva del campione prelevato nel periodo d'esame, in parentesi si riporta il numero degli 
esemplari melanici. 
 
Di seguito viene riportato il calendario dei rilevamenti. 
 
Mese  Giorni di lavoro  Ore di lavoro 
     
Settembre  19 - 21 - 28 – 29  32 
Ottobre 
5 - 6 - 10 - 12 - 13 - 19 
- 20 - 26 – 27 
72 
Novembre  23 - 24 – 30  24 
Dicembre 




4 mesi  23  184 
Tabella 5: calendario delle attività 
 
La dotazione tecnica necessaria per l’acquisizione dei dati consta di: 
·  fettuccia metrica flessibile lunga 150 cm (precisione: 5 mm); 
·  bilancia elettronica ®Rowenta (sensibilità al grammo); 
·  coltello a lama fissa lunga 15 cm;   27 
·  calibro al nonio ®Würth; 
·  etichette di materiale plastico; 
·  filo di ferro sottile; 
·  pennarello Permanent ®Pentel; 
·  bidone di latta di 100 l per bollitura delle mandibole; 
·  schede compilative; 
·  pesa a bascula (precisione: ettogrammo); 
·  bilancia dinamometro (precisione: ettogrammo).  
 
Il rilevamento dei dati inizia con la disposizione del capo abbattuto secondo quanto illustrato 
nel  modello  esemplificativo  visibile  nella  scheda  compilativa  (Allegato  4),  cioè  a  collo 
protratto e ad arti estesi, così da ottenerne le misure corrette. Segue la misurazione, i cui 
risultati si annotano sulla scheda compilata in corrispondenza delle fincature relative a: sesso, 
età, numero di riferimento, data di abbattimento ed eventuali condizioni anomale riscontrate. 
  Si controlla dapprima la lunghezza totale dell’animale (LT), considerata dalla punta 
del muso fino all’inserzione della coda alla colonna vertebrale, seguendo le sinuosità del capo 
e del dorso. 
Si  rileva  poi  l’altezza  al  garrese  (AS)  (foto  14),  dalla  sua  sommità  alla  faccia  soleare 
dell’unghione, punto con cui l’animale solitamente poggia a terra il piede. Per la lunghezza 
del piede posteriore (PP) (foto 15), la misura viene presa dalla faccia soleare dell’unghione 
all’estremità del garretto. Le misure dell’orecchio (O) (foto 16) e della coda (C) (foto 17) 
decorrono  entrambe  dalle  rispettive  basi  alle  loro  estremità  distali,  senza  considerare  la 
lunghezza  dei  peli:  quindi  l’intero  padiglione  auricolare,  per  la  prima  misura  (cioè  fino 
all’elice), e fino all’ultima vertebra coccigea, per la seconda. 
Altre sei misurazioni, in centimetri, vengono considerate per le analisi biometriche; si tratta 
di: 
·  punta naso – cartilagine semicircolare (PN-CS) (foto 18); 
·  cartilagine semicircolare – punta della spalla (CS-PS) (foto 19); 
·  punta della spalla – base della coda (PS-BC) (foto 20); 
·  sommità della spina del sacro – rotula – articolazione tibiotarsica – faccia soleare 
dell’unghione (SS-R-AT-FSU) (foto 21); 
·  circonferenza del collo (CC) (foto 22); 
·  circonferenza toracica (CT) (foto 23).  
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Si procede quindi alla pesata del capo appena abbattuto (PeP), mediante una pesa a bascula; il 
dato  ottenuto  in  chilogrammi  raggiunge  la  precisione  all’ettogrammo.  Successivamente  si 
asporta il cranio, per il distacco dei condili atlanto-occipitali (Barone R., 1995; Schaller O., 
1999). 
La  carcassa,  dopo  una  completa  toelettatura  (foto  24),  viene  pesata  con  l’utilizzo  di  un 
bilancia-dinamometro (PeC) (foto 25) precisa all’ettogrammo
13.  
Per il prelievo della mandibola, la testa va mantenuta in decubito dorsale; il punto di elezione 
per iniziare lo scuoiamento è lungo la linea mediana della faccia ventrale della testa stessa: si 
scontinuano  la  cute  e  il  sottocute,  per  passare  al  distacco  dei  relativi  tendini  e  della 
componente muscolare fino all’asportazione della lingua e al taglio del frenulo linguale (foto 
26). Si scollano accuratamente i tessuti molli che ancora ricoprono parzialmente la faccia 
laterale dell’osso mandibolare e si disarticola l’apparecchio ioideo fino al distacco completo 
dei due processi coronoidei e condiloidei. Forzando manualmente (foto 27), oltre l’apertura 
fisiologica  della  cavità  orale  si  procede  alla  sua  liberazione  dalla  fossa  temporale, 
completando così la disarticolazione mandibolare (foto 28). Dopo il distacco della mandibola 
si applica un’etichetta plastica riportante il numero di riferimento (campito con pennarello 
indelebile) alla tabella di raccolta dati.  
Raggiunto il congruo numero di campioni prescelto, si è effettuata una bollitura allo scopo di 
rimuovere eventuali residui carnei presenti ed una successiva ripulitura della struttura ossea 
con soluzione a base di ipoclorito di sodio.  
  Sugli individui maschi si sono rilevate le dimensioni dei testicoli e del palco. Queste 
ultime misurazioni, sempre in centimetri, sono state eseguite sia sulla porzione destra che 
sinistra del trofeo e hanno riguardato (foto 29, 30): 
·  ampiezza  del  palco,  in  centimetri,  misurando  la  divaricazione  tra  le  due  stanghe 
prendendo la misura al centro delle pale (A); 
·  lunghezza delle due stanghe (LS); 
·  lunghezza del pugnale (LP); 
·  lunghezza della pala prendendo come riferimento basale l’inserzione dello sperone 
(LuPa); 
·  larghezza della pala, prendendo la misura a metà della sua altezza (LaPa); 
                                                 
13  Per  ricavare  il  reale  peso  della  carcassa  si  procede  all’asportazione  dei  piedi  attraverso  la 
disarticolazione del tarso e la recisione dei relativi legamenti, che, pesati separatamente su bilancia elettronica 
precisa al grammo, vengono successivamente detratti dal peso pulito precedentemente ottenuto. 
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·  circonferenza delle rose (CR); 
·  circonferenza della porzione di stanga dalla rosa al mediano (CR-M); 
·  circonferenza della porzione di stanga dal mediano allo sperone (CM-S). 
Invece le grandezze rilevate per ciascun testicolo sono: 
·  larghezza, in millimetri, (LaT); 
·  lunghezza, in millimetri, (LuT); 
·  peso in grammi, rilevato successivamente alla rimozione della borsa scrotale (PeT). 
Mediante un calibro al nonio si sono effettuate le misurazioni mandibolari, in millimetri, delle 
cinque grandezze caratteristiche, seguendo lo schema esemplificativo riportato in letteratura 
(Niethammer et.al., 1986): 
·  lunghezza  della  mandibola  (foto  32)  dall’apice  alla  testa  del  processo  condiloideo 
(LM); 
·  lunghezza inferiore mandibolare (foto 33) dall’apice al processo angolare (LIM); 
·  lunghezza dentale inferiore (foto 34), considerando i soli denti emessi (LFI); 
·  lunghezza del diastema (foto 35) misurata dal foro di eruzione del canino a quello del 
primo premolare (LDi); 
·  altezza della mandibola (foto 36), come misura della distanza tra il gonion ventrale ed 
il processo coronoideo (AM). 
  In successione all’acquisizione delle misure peculiari della mandibola, si passa alla 
stima dell’età dell’animale. Questa è determinata attraverso l’analisi della porzione dentale 
emessa ed eventuale sua usura nel caso di animale vecchio. Si procede quindi al confronto tra 
la situazione oggetto di studio e le tabelle dentarie presenti in letteratura. Nel caso in cui la 
mandibola risulti mancante, l’età viene assegnata per stima visiva dell’esemplare. 
 
  Operazione necessaria e precedente alle varie elaborazioni è stata il raggruppamento 
delle classi dei palanconi e dei balestroni. L’unione in un’unica classe si è resa necessaria 
considerato  il  limitato  numero  dei  campioni  disponibili.  Si  è  adottata  quindi  la  seguente 
classazione: 
a.  classe 1: piccoli fino ai 12 mesi; 
b.  classe 2: sottili e fusoni, età tra i 12 e 24 mesi; 
c.  classe 3: femmine adulte, balestroni e palanconi, con età superiori ai 24 mesi. 
 
  I dati ottenuti sono stati organizzati in una tabella (Allegato 5, 6, 7 e 8) dove si sono 
raggruppati  i  campioni,  distinguendoli  per  sesso.  Inoltre,  un’organizzazione  temporale   30 
dell’abbattimento in decadi ha permesso di individuare 8 periodi (dal 19 settembre al 22 
dicembre), indicando la numerosità delle giornate di cattura, il numero di riferimento del 
campione e ogni grandezza misurata.   31 
6.1 Indagini e interventi demoecologici 
6.1.1 Censimenti 
  Per la stima della consistenza numerica delle popolazioni di daino e di cervo nella 
Riserva, dal 2004 al 2007 sono stati eseguiti censimenti in battuta su aree campione, con 
conteggio diretto dei soggetti provocandone artificiosamente gli spostamenti. Volti a valutare 
la densità sulla superficie in esame e a consentire quindi l’estrapolazione dei dati relativi 
all’intero  comprensorio,  i  censimenti,  com’è  noto,  sono  la  base  necessaria  alle  iniziative 
gestionali e allo studio di dinamica della popolazione. 
Per ogni censimento in battuta sono state impiegate 40-60 persone. Gran parte di queste, è 
stata  impegnata  per  costituire  il  fronte  di  battuta.  I  componenti  del  fronte  si  distanziano 
reciprocamente di circa due metri, spazio che può aumentare in certi casi, garantendo però un 
costante mantenimento del contatto visivo. L’intervallo deve comunque mantenersi sempre 
inferiore al doppio della distanza minima di fuga dell’animale. I battitori occupano uno dei 
lati  minori  della  parcella  oggetto  di  censimento  e  si  spostano  verso  quello  opposto, 
muovendosi nella direzione parallela a quella del lato maggiore dell’area da censire. I battitori 
hanno il compito di segnalare, nell’apposita scheda, la specie, il sesso e la classe d’età degli 
animali che durante la battuta sfondano l’allineato fronte avanzante. 
Le persone che non partecipano alla battuta sono strategicamente disposte lungo il perimetro 
dell’area  censita.  Il  loro  compito  è  annotare  gli  esemplari  che  escono  dalla  parcella  di 
territorio analizzata senza sfondamento del fronte di battuta e a causa dell’avanzare di questo. 
Le  parti  di  territorio  soggette  a  censimento  in  battuta  sono  considerate  sufficienti  se 
interessano almeno il 10% dell’intera superficie (Meriggi, 1989). 
  Di seguito (tabella 6,7 e 8) si riportano le date dei censimenti eseguiti, le superfici 
percorse e i conteggi effettuati. 








totale (Ha)  DAINO  CERVO 
29 gennaio 2004  A-B  205+350  555  385  18 
30 ottobre 2004  C-D  105+135  240  208  7 
12 novembre 2005  E-D  85+135  220  180  20 
19 novembre 2005  E-F  85+55  140  154  30 
27 maggio 2006  D-F  135+55  190  29  16 
11 novembre 2006  H-G  60+175  235  174  27 
25 novembre 2006  I-D  50+135  185  122  44 
1 dicembre 2007  L-G  85+175  260  214  25 
Tabella 6: stima parziale e totale della popolazione di daino e cervo all'interno del Boscone della Mesola nelle singole 
date di censimento. Gli Allegati 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16 riportano su cartografia le zone del Bosco della Mesola 
censite. 
 
I dati raccolti al fine di evitare il pericolo di sovrastimare gli effettivi (l’interpretazione delle 
schede e quelli relativi ai possibili doppi conteggi effettuati durante il censimento da battitori 
contigui) vengono prudenzialmente ridotti del 5%. 
Similmente a quanto impostato per i rilievi biometrici, i dati relativi ai conteggi eseguiti nei 
censimenti in battuta sono stati così classati (tabella 7). 
 
Data  0 - 12 MESI  12-24 MESI  >24 MESI  TOTALE 
TOTALE 
(-5%) 
  MM+FF  MM  FF  MM  FF  MM+FF  MM+FF 
29 gennaio 2004  141  25  28  24  167  385  367 
30 ottobre 2004  42  27  29  12  98  208  198 
12 novembre 2005  30  14  12  25  99  180  171 
19 novembre 2005  51  9  20  14  60  154  146 
27 maggio 2006  3  0  9  0  17  29  28 
11 novembre 2006  39  11  34  26  64  174  165 
25 novembre 2006  24  12  21  21  44  122  116 
1 dicembre 2007  48  37  37  14  88  224  214 
Tabella 7: suddivisione della popolazione censita in classi d'età, con riduzione sulla stima totale del 5%. 
 
In tabella 7 si riporta, inoltre, la stima del numero di capi presenti, ottenuto moltiplicando la 
densità  media  rilevata  nelle  aree  percorse  dai  censimenti  per  la  superficie  complessiva 
accessibile all’ungulato. 
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numero  (-5%)  numero  (-5%) 
28 aprile 1999  300  31  175  166  560  531 
12 novembre 2002  300  31  165  157  528  502 
29 gennaio 2004  555  58  385  367  666  635 
30 ottobre 2004  230  24  208  198  832  790 
12 novembre 2005  220  23  180  171  785  746 
19 novembre 2005  140  15  154  146  1056  1001 
27 maggio 2006  190  20  29  28  147  141 
11 novembre 2006  235  24  174  165  711  674 
25 novembre 2006  185  19  122  116  633  602 
1 dicembre 2007  260  27  224  214  827  790 
Tabella 8: stima totale della popolazione di daino considerando la campagna censimenti dal 1999 al 2007 compresi.   34 
6.1.2 Prelievi 
 
  Per  raggiungere  gli  obiettivi  previsti  dal  Piano  di  gestione  naturalistica  al  fine  di 
ottenere  la  tutela  e  conservazione  dell’ecosistema  boschivo  e  della  popolazione  di  cervo 
presente nella Riserva naturale, è stato deciso di procedere all’eradicazione del solo ungulato 
alloctono dal Boscone della Mesola con l’impiego di armi da fuoco. I prelievi non vengono 
eseguiti seguendo le buone norme della caccia di selezione, bensì con l’eliminazione del più 
alto numero di animali con scelta casuale degli esemplari che si presentano sulla linea di tiro. 
Il  dovuto  preventivo  parere  tecnico,  ai  sensi  della  L.  157/92  e  della  L.  394/91,  è  stato 
rilasciato dall’I.N.F.S., sentito anche il Ministero dell’Ambiente (AA.VV., 2005). 
  L’attuazione  del  piano  d’abbattimento  del  daino  ha  avuto  inizio  con  la  stagione 
invernale 1996/97 e si è protratta con cadenze annuali fino al 2001. I prelievi, nei sei anni di 




1996/97  1997/98  1998/99  1999/00  2000/01  2001/02 
Maschi adulti  44  30  31  27  9  12 
Femmine adulte  90  40  44  35  16  13 
Maschi   <1 anno  39  73  57  26  7 
Femmine <1 anno 
76 
42  53  58  23  26 
Totale  210  151  201  177  74  58 




  Durante  l’anno  2003  non  è  stata  condotta  nessuna  attività  di  prelievo  sul  daino. 
Nell’anno successivo è stata ripresa e continuata nel biennio seguente. 
I  dati  raccolti  in  questi  due  anni  presentano  un’accuratezza  maggiore  rispetto  agli  anni 
precedenti, essendosi presa nota, oltre che delle classi d’età, anche dei luoghi di abbattimento. 
                                                 
14 Si tratta di una cifra apparentemente elevata, ma occorre considerare che i prelievi annui rappresentano, se 
rapportati ai contingenti stimati, circa il 31% della popolazione estiva, mentre nello stesso periodo i presunti tassi 
annui di incremento hanno oscillato intorno al 37%.  
Il prelievo mediante abbattimento quindi è risultato insufficiente a ridurre la popolazione di daini della Mesola, 
(AA. VV., l.c.). 
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INTEGRALE  GOARA  ELCIOLA  TOTANARA 
ZONA APERTA 
AL PUBBLICO   
MM  FF  MM  FF  MM  FF  MM  FF  MM  FF 
0 - 12 MESI  29  23  5  2  4  2  11  5  6  11 
12 - 24 MESI  13  20  5  2  3  5  8  6  3  1 
> 24 MESI  31  48  11  7  8  9  12  12  7  9 
PERSI  18  7  5  8  3 
TOTALE  182  39  36  62  40 
Tabella 10: Abbattimenti della stagione invernale 2004/05. (Dati originali). 
 
Fig.: 1: cartografia degli abbattimenti condotti nel 2004/05; non sono considerati gli esemplari persi.   36 
INTEGRALE  GOARA  ELCIOLA  TOTANARA 
ZONA APERTA AL 
PUBBLICO 
 
MM  FF  MM  FF  MM  FF  MM  FF  MM  FF 
0 - 12 MESI  31  35  7  7  3  3  8  3  8  5 
12 - 24 MESI  8  7  5  0  0  1  2  2  0  3 
> 24 MESI  13  44  5  6  5  2  14  7  3  5 
PERSI  13  3  1  2  2 
TOTALE  151  33  15  38  26 
Tabella 11: Abbattimenti della stagione invernale 2005/06. (Dati originali). 
 
Fig.: 2: cartografia degli abbattimenti condotti nel 2004/05; non sono considerati gli esemplari persi.   37 
Dalle tabelle 10 e 11 si può rilevare che in due anni si è effettuato un prelievo di 662 daini. Si 
nota come in soli due anni di attività il tasso di prelievo sia stato superiore del 70% rispetto 
all’attività svolta negli anni antecedenti, a chiara dimostrazione dell’ottima applicazione della 
strategia d’intervento e del corretto svolgimento del programma operativo. 
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Grafico 1: distribuzione dell'abbattimento dei piccoli di entrambi i sessi all'interno della Riserva, nel 2004/05. 
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Grafico 2: distribuzione dell'abbattimento dei piccoli di entrambi i sessi all'interno della Riserva, nel 2005/06. 
 
Dall’esame dell’andamento degli istogrammi (Grafico 1, 2), a prescindere dalle differenze di 
superficie relative alle aree interessate dagli abbattimenti, si nota una cospicua presenza di   38 
piccoli dell’anno nella zona denominata “Integrale”. Inquadrando il dato nel periodo degli 
abbattimenti, si può così ritenere che questa area con maggior densità sia la zona del Bosco 
della Mesola più interessata ai parti e all’allevamento della prole. Il periodo dell’attività di 
prelievo in entrambe le annate ha avuto inizio nella seconda quindicina di settembre e si è 
concluso all’inizio dell’anno successivo, cioè durante i primi mesi di vita dei piccoli
15. 
Infatti, analizzando anche gli abbattimenti di femmine adulte di entrambe le annate (2004/05, 
2005/06), si nota la maggior frequenza di esemplari eradicati nell’area “Integrale” (Grafico 3, 
4). 
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Grafico 3: distribuzione dell'abbattimento dei piccoli di entrambi i sessi e delle femmine adulte all'interno della 
Riserva, nel 2004/05. 
 
                                                 
15 La lettura dei dati presenta però una leggera discordanza del rapporto madre/piccolo (1/1) in entrambe le 
annate, anche se più marcata nel 2005/06. A spiegazione di questa si attribuisce la maggior capacità da parte 
delle femmine adulte di percepire il pericolo rispetto alla prole. Infatti i daini adulti mostrano una distanza di 
fuga superiore rispetto alla prole (De Boere et. al., 2004).   39 
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Grafico  4:  distribuzione  dell'abbattimento  dei  piccoli  di  entrambi  i  sessi e  delle  femmine  adulte  all'interno  della 
Riserva, nel 2005/06. 
 
    
Si ipotizza che la scelta dell’area sia dovuta alla sua forma di gestione a “riserva integrale”, 
dove non è permessa alcuna attività antropica, se non quelle strettamente necessarie a scopi di 
studio, di ricerca e di guardiania. 
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I grafici 5, 6 e 7 mostrano, distinte per sesso e classe d’età, le relazioni esistenti tra lo 
sforzo di cattura, espresso in giornate di abbattimento e le decadi di riferimento. 
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Grafico 5: sforzo di cattura in relazione alla classe dei piccoli dell'anno, durante il periodo di studio. 
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Grafico 6: sforzo di cattura in relazione alla classe degli immaturi, durante il periodo di studio. 
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Grafico 7: sforzo di cattura applicato alla classe degli adulti, nel periodo dello studio. 
 
  I grafici dimostrano come la numerosità dei campioni tenda a calare con il procedere 
delle operazioni di prelievo, situazione espressa dalla linea di tendenza. La diminuzione del 
numero non sembra dipendere dalla disponibilità di capi presenti, come indicano i censimenti 
svolti, bensì dalla variazione del comportamento degli ungulati. Infatti la distanza di fuga 
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7. RISULTATI 
 
Il campione analizzato, prelevato dalla popolazione di daino presente nel Bosco della Mesola, 















Grafico 8: risultato conclusivo degli abbattimenti. 
 
Le  misurazioni  biometriche  sono  state  organizzate in  tabelle  dove  si  riporta,  per  ogni 
dimensione elencata
16: 
·  la numerosità campionaria (n), 
·  il valore minimo (min), 
·  il valore massimo (Max), 
·  la media, 
·  la mediana, 
·  la deviazione standard (dev.st.). 
Inoltre si sono differenziate per sesso e per categoria: 
·  le misure del corpo, 
·  le misure mandibola 
e, per i soli maschi di età superiore ai 12 mesi: 
                                                 
16 Un preliminare controllo dei dati ha comportato l’eliminazione di alcuni campioni a causa della mancanza 
della misura di riferimento della grandezza considerata.   43 
·  le misure del palco, 
·  le misure dei testicoli. 
Tra  le  misurazioni  biometriche  eseguite,  sono  considerate  importanti  in  quanto 
espressione caratteristica dell’animale analizzato, il peso pieno e il peso della carcassa, la 
lunghezza totale, l’altezza della spalla, la grandezza della cartilagine semicircolare – punta 
della spalla, punta della spalla – base della coda, sommità della spina del sacro – rotula – 
articolazione  tibiotarsica  –  faccia  soleare  ed  infine  la  circonferenza  del  collo  (Angheben, 
2006). 
La circonferenza toracica, anche se riportata nelle tabelle, non viene tenuta in considerazione 
per le variazioni che la misura subisce per azione di fattori influenti negativamente sulla sua 
precisione. Infatti le frequenti asportazioni della porzione dorsale o la fratturazione della cassa 
toracica a causa della deformazione del proietto a contatto con l’animale o la dilatazione del 
rumine a causa dell’aumento dei gas della fermentazione sono frequenti cause di variazioni. 
 
7.1 Misure del corpo 
 
0 - 12 MESI, MM  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LT (cm)  34  87,0  121,0  100,9  101,0  6,64 
AS (cm)  33  60,0  76,0  64,9  65,0  3,45 
PP (cm)  34  29,0  38,0  32,3  32,0  1,96 
O (cm)  34  11,0  13,0  12,4  12,3  0,56 
C (cm)  34  13,0  19,0  16,5  16,8  1,76 
PN – CS (cm)  34  20,0  24,5  22,0  22,0  1,13 
CS - PS (cm)  34  20,0  33,0  26,2  26,0  3,04 
PS – BC (cm)  34  55,0  73,0  63,1  63,0  4,17 
SS - R – AT - FSU (cm)  33  74,0  89,0  81,2  81,0  4,59 
CC (cm)  32  23,0  30,0  26,2  26,0  1,74 
CT (cm)  31  59,0  87,0  69,8  68,0  6,51 
PeP (Kg)  34  13,8  27,1  20,4  20,1  3,16 
PeC (Kg)  34  6,6  16,0  10,9  10,9  2,03 

















Tabella 13: misure del corpo dei piccoli femmina di daino. 
 
12 - 24 MESI, MM  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LT (cm)  10  110  123  117,3  118,0  3,74 
AS (cm)  10  60  79,5  74,6  76,0  5,47 
PP (cm)  10  33  38,5  36,6  37,0  1,73 
O (cm)  10  13  15  14,2  14,3  0,75 
C (cm)  10  16  21  18,5  18,3  1,57 
PN – CS (cm)  10  23  28  25,9  26,0  1,42 
CS - PS (cm)  10  28,5  37  33,7  33,5  2,56 
PS – BC (cm)  10  71  78  74,4  74,5  2,37 
SS - R – AT - FSU (cm)  10  90  96,5  93,4  93,5  2,43 
CC (cm)  9  30  35  32,0  32,0  1,58 
CT (cm)  9  61  88  79,0  81,0  7,55 
PeP (Kg)  10  33  38,5  35,5  35,8  1,74 
PeC (Kg)  10  16,3  21  18,7  18,9  1,49 
Tabella 14: misure del corpo degli individui immaturi maschi di daino.
0 - 12 MESI, FF  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LT (cm)  36  85,0  107,0  99,3  99,0  5,74 
AS (cm)  37  56,5  68,0  62,4  63,0  2,70 
PP (cm)  37  28,0  34,0  31,3  31,5  1,83 
O (cm)  37  10,5  15,0  12,1  12,0  0,76 
C (cm)  37  12,0  20,0  16,0  16,0  1,69 
PN – CS (cm)  36  19,0  23,0  21,3  21,0  0,96 
CS - PS (cm)  36  22,0  42,0  27,6  27,0  3,20 
PS – BC (cm)  37  48,0  71,0  61,3  62,0  5,47 
SS - R – AT - FSU (cm)  37  68,0  86,0  79,1  80,0  4,51 
CC (cm)  36  21,0  27,0  24,1  24,0  1,36 
CT (cm)  36  54,0  99,0  67,6  66,0  7,70 
PeP (Kg)  37  11,7  24,0  18,6  19,0  2,88 
PeC (Kg)  37  6,7  12,7  10,2  10,7  1,63   45 
12 - 24 MESI, FF  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LT (cm)  5  111  118  114,4  114,0  3,51 
AS (cm)  5  67  73  70,7  71,5  2,33 
PP (cm)  5  34,5  37  35,3  35,0  0,97 
O (cm)  5  12,5  14  13,2  13,0  0,57 
C (cm)  5  16,5  21  18,7  18,0  2,17 
PN – CS (cm)  5  21,5  26  24,3  25,0  1,72 
CS - PS (cm)  5  28  34  32,0  33,0  2,55 
PS – BC (cm)  5  71  76  72,6  72,0  1,95 
SS - R – AT - FSU (cm)  5  88  92  89,7  90,0  1,72 
CC (cm)  4  27  30  28,4  28,3  1,38 
CT (cm)  5  79  92  82,4  79,0  5,64 
PeP (Kg)  5  27  33,5  30,8  31,3  2,74 
PeC (Kg)  5  13,5  17,4  15,8  16,5  1,69 





















Tabella 16: misure del corpo degli individui adulti maschi di daino. 
>24 MESI, MM  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LT (cm)  25  123  146  133,8  135,0  5,72 
AS (cm)  25  73  92  82,9  84,0  4,02 
PP (cm)  25  34  42  38,1  38,0  1,97 
O (cm)  25  12,5  15  14,1  14,0  0,63 
C (cm)  24  17  25  20,5  20,3  2,29 
PN – CS (cm)  25  26  32  29,4  29,0  1,31 
CS - PS (cm)  25  31  44  38,2  38,0  3,57 
PS – BC (cm)  25  80  94  86,1  84,0  4,41 
SS - R – AT - FSU (cm)  24  91  110  100,3  101,0  4,42 
CC (cm)  24  34  59  47,7  48,0  7,49 
CT (cm)  25  86  122  96,8  96,0  7,54 
PeP (Kg)  25  29,8  73,3  57,0  58,0  9,66 
PeC (Kg)  25  19,2  41,2  29,3  30,0  5,32   46 
 
 
>24 MESI, FF  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LT (cm)  42  110  136  123,4  124,0  6,37 
AS (cm)  42  68  78  73,9  74,0  2,34 
PP (cm)  42  31  38  34,9  35,0  1,77 
O (cm)  42  12  14  13,3  13,3  0,53 
C (cm)  41  13,5  21  18,2  18,5  1,67 
PN – CS (cm)  42  25  28,5  26,9  27,0  0,97 
CS - PS (cm)  42  26  41  34,1  35,0  3,51 
PS – BC (cm)  42  71  86  77,5  77,0  3,55 
SS - R – AT - FSU (cm)  42  83  98  90,7  91,0  2,85 
CC (cm)  42  26  35  29,7  29,5  2,06 
CT (cm)  41  61  102  84,6  85,0  6,88 
PeP (Kg)  42  29,2  47,4  38,7  38,8  3,86 
PeC (Kg)  42  12,4  27.5  20  19,6  5,41 
Tabella 17: misure del corpo degli individui adulti femmina di daino. 
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7.2 Misure del palco 
 
Le tabelle riguardanti le misure del palco pongono in evidenza qualche anomalia nella serie 
dei  dati:  ciò  può  essere  causato  dalla  rottura  di  parte  delle  stanghe  dovuta  all’impatto 
dell’animale con il terreno conseguenza del colpo da fuoco, o anche da cause naturali. 
 
12 - 24 MESI  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA  DEV.ST. 
AP (cm)    10  9,5  14  11,5  11  1,34 
dx  10  7  14,5  10,7  11  2,92 
LS (cm) 
sx  10  6  15  10,5  11,5  3,23 
dx  10  0  0  0,0  0  0,00 
LP (cm) 
sx  10  0  0  0,0  0  0,00 
dx  10  0  0  0,0  0  0,00 
LuPa (cm) 
sx  10  0  0  0,0  0  0,00 
dx  10  0  0  0,0  0  0,00 
LaPa (cm) 
sx  10  0  0  0,0  0  0,00 
dx  10  6  10  7,6  7  1,20 
CR (cm) 
sx  10  5,5  10  8,1  8  1,29 
dx  10  0  0  0,0  0  0,00 
CR – M (cm) 
sx  10  0  0  0,0  0  0,00 
dx  10  0  0  0,0  0  0,00 
sx  10  0  0  0,0  0  0,00  CM – S (cm) 
             
Tabella 18: misure del palco degli individui immaturi maschi di daino. 
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> 24 MESI, 
SOCIALMENTE 
IMMATURI 
n  min  Max  MEDIA  MEDIANA  DEV.ST. 
AP (cm)    10  25  41,5  35,0  37,5  6,86 
dx  11  29  44  37,0  36,0  5,82  LS (cm) 
sx  10  34  47  39,8  41,0  5,18 
dx  11  7,5  10  7,5  8,0  2,01  LP (cm) 
sx  9  6,5  10,5  7,2  6,5  1,89 
dx  9  2  17  11,9  12,0  4,74  LuPa (cm) 
sx  6  2  19  15,0  17,5  6,45 
dx  9  1,5  6  3.44  3,0  1.45  LaPa (cm) 
sx  6  3  6  4.08  3.8  1.20 
dx  11  11  14  12,6  13,0  0,80  CR (cm) 
sx  11  10  14  12,5  13,0  1,21 
dx  11  6  8  7,2  7,0  0,93  CR – M (cm) 
sx  8  6.5  8  7,2  7,0  0,59 
dx  9  6  8.5  7,6  7,0  1,58  CM – S (cm) 
sx  8  5.5  8  7,3  7  1,36 
Tabella 19: misure del palco degli individui maschi immaturi socialmente, di daino. 
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> 24 MESI, 
SOCIALMENTE MATURI 
n  min  Max  MEDIA  MEDIANA  DEV.ST. 
AP (cm)    8  45  61  54,1  54,5  5,33 
dx  10  37  55  48,0  46,8  5,92  LS (cm) 
sx  9  38  59  49,1  49,5  7,83 
dx  13  4,5  20,5  11,7  11,5  3,60  LP (cm) 
sx  12  8,5  21  12,4  11,0  3,83 
dx  10  8  27  20,1  22,5  6,62  LuPa (cm) 
sx  9  12  30  19,4  19,5  6,09 
dx  10  5  10  7,1  7,8  2,23  LaPa (cm) 
sx  9  5.5  11  8,1  8,5  3,01 
dx  13  12,5  17  14,4  14,0  1,36  CR (cm) 
sx  12  12,5  17  14,9  14,8  1,38 
dx  12  5  11  9,0  9,5  1,61  CR – M (cm) 
sx  11  7,5  11  9,5  10,0  1,10 
dx  11  6,5  12  9,5  9,5  1,77  CM – S (cm) 
sx  9  8  11,5  9,6  9,5  1,32 
Tabella 20:: misure del palco degli individui maschi maturi di daino. 
 
7.3 Misure dei testicoli 
 
12 - 24 MESI  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA  DEV.ST. 
dx  8  1,7  2,6  2,0  1,9  0,34  LaT (cm) 
sx  8  1,4  3  2,3  2,4  0,50 
dx  8  4,5  5  4,9  5,0  0,21  LuT (cm) 
sx  8  4,5  5,8  5,2  5,2  0,42 
dx  8  14  25  17,1  16,0  3,56  PeT (Kg) 
sx  8  14  21  17,9  19,0  2,80 
Tabella 21: misure dei testicoli degli individui maschi immaturi di daino. 
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> 24 MESI, 
SOCIALMENTE 
IMMATURI 
n  min  Max  MEDIA  MEDIANA  DEV.ST. 
dx  9  1,3  3,3  2,3  2,4  0,75  LaT (cm) 
sx  9  1,8  3,5  2,6  2,5  0,48 
dx  9  4,8  7  5,7  5,5  0,80  LuT (cm) 
sx  9  4,2  7,5  5,8  5,9  1,01 
dx  9  16  38  23,7  22,0  7,62  PeT (Kg) 
sx  9  19  45  25,3  22,5  7,66 
Tabella 22: misure del palco degli individui maschi immaturi socialmente di daino. 
 
> 24 MESI, 
SOCIALMENTE 
MATURI 
n  min  Max  MEDIA  MEDIANA  DEV.ST. 
dx  14  1,9  3,5  2,5  2,6  0,48  LaT (cm) 
sx  14  2  3,5  2,8  3,0  0,48 
dx  14  4,7  7,6  6,2  6,3  0,85  LuT (cm) 
sx  14  5  7,7  6,4  6,5  1,00 
dx  14  25  66  38,9  38,0  12,14  PeT (Kg) 
sx  14  26  72  40,6  37,5  12,41 
Tabella 23:: misure del palco degli individui maschi maturi di daino.   51 
7.4 Misure delle mandibole 
 
Le  variazioni  del  numero  dei  soggetti  analizzati  per  la  misurazione  delle  caratteristiche 
grandezze della mandibola dipendono da varie cause. Nel caso dell’altezza della mandibola, 
può  trattarsi  della  rottura  dell’osso  durante  l’asportazione;  nelle  restanti  situazioni, 
l’inconveniente  si  deve  all’impatto  diretto  del  proiettile  o  a  traumi  subiti  dall’animale  in 
seguito al colpo d’abbattimento. 
 
0 - 12 MESI, MM  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LM (mm)  32  136  161  151,6  151,5  6,71 
LDi (mm)  32  32  42  38,5  39,0  2,42 
LFI (mm)  32  35  54  44,6  42,5  7,67 
LIM (mm)  32  131  154  144,2  144,5  5,98 
AM (mm)  30  70  87  79,2  80,0  4,39 
Tabella 24: misure della mandibola degli individui piccoli maschi di daino. 
 
0 - 12 MESI, FF  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LM (mm)  32  131  156  146,3  145,5  6,37 
LDi (mm)  33  32  42  36,9  37,0  2,15 
LFI (mm)  33  35  53  42,0  38,0  7,14 
LIM (mm)  33  126  150  139,6  139,0  6,06 
AM (mm)  26  70  85  77,1  77,0  3,81 
Tabella 25: misure della mandibola degli individui piccoli femmine di daino. 
 
12 - 24 MESI, MM  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LM (mm)  10  171  198  184,9  185,0  6,62 
LDi (mm)  10  39  46  44,0  44,0  2,11 
LFI (mm)  10  68  83  70,2  69,0  4,54 
LIM (mm)  10  170  189  178,2  177,5  4,85 
AM (mm)  9  97  107  99,6  98,0  3,21 
Tabella 26: misure della mandibola degli individui immaturi maschi di daino.  52 
12 - 24 MESI, FF  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LM (mm)  4  172  189  178,5  176,5  7,33 
LDi (mm)  4  39  47  42,3  41,5  3,40 
LFI (mm)  4  66  68  67,0  67,0  0,82 
LIM (mm)  4  167  183  171,8  168,5  7,63 
AM (mm)  4  90  97  95,3  97,0  3,50 
Tabella 27: misure della mandibola degli individui femmine immature di daino. 
 
>24 MESI, MM  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LM (mm)  23  198  228  211,8  212,0  7,48 
LDi (mm)  23  45  58  51,3  52,0  3,70 
LFI (mm)  23  80  92  85,1  85,0  3,27 
LIM (mm)  23  189  216  202,6  203,0  7,46 
AM (mm)  23  102  120  109,5  109,0  4,03 
Tabella 28: misure della mandibola degli individui maschi adulti di daino. 
 
>24 MESI, FF  n  min  Max  MEDIA  MEDIANA 
DEV. 
ST. 
LM (mm)  41  181  208  195,4  196,0  5,94 
LDi (mm)  41  40  78  47,3  47,0  5,39 
LFI (mm)  41  77  87  83,1  83,0  2,28 
LIM (mm)  41  173  198  187,3  189,0  5,67 
AM (mm)  41  94  108  102,6  103,0  3,29 
Tabella 29: misure della mandibola degli individui femmine adulti di daino. 
 
  Dalla tabelle 12 alla 29 si sono potuti ricavare grafici (Allegati dal 17 al 44) che 
visualizzano  l’andamento  della  crescita  per  classe  d’età  in  entrambi  i  sessi.  Per  quanto 
riguarda le misure del palco e dei testicoli, i confronti sono stati condotti tra la misurazione 
destra e sinistra. Solo le misure dell’ampiezza del palco, della lunghezza delle stanghe e la 
circonferenza delle rose hanno interessato sia il campione di maschi immaturo, sia quello 
maturo, mentre le restanti hanno coinvolto nell’analisi solo il maturo. Ciò ha comportato la 
necessità di distinguere i maschi socialmente maturi dagli immaturi. 
  Nel quadro generale non si riscontrano anomalie: l’andamento appare normalmente 
crescente nel corso degli anni.   53 
Inoltre si nota come il dimorfismo sessuale all’interno della popolazione di daino si faccia 
sempre più marcato con l’aumentare dell’età, sino a presentare differenze notevoli per alcune 
misure, quali la circonferenza del collo, l’altezza alla spalla, il peso pieno e peso vuoto. 
Queste  variazioni  non  sono  anomale,  ma  anzi  rispecchiano  l’andamento  naturale  dello 
sviluppo dell’individuo. 
Nei maschi i notevoli ingrossamenti del collo sono causati dall’intensificarsi delle attività 
ormonali dell’animale durante il periodo degli amori. Le altre variazioni biometriche sono 
dovute all’incremento della massa muscolare, alla crescita delle ossa lunghe e, per quanto 
riguarda il peso pieno, al volume maggiore di alimento ingerito, rispetto agli individui di età 
inferiore. 
I soli valori in controtendenza alla crescita sono quelli rispettivi al piede posteriore e alla 
coda,  per  quanto  riguarda  le  femmine,  e  alla  misura  dell’orecchio  per  i  maschi.  Tale 
inversione si nota nel passaggio dalla classe d’età 12-24 mesi a quella adulta. 
Le misure della porzione destra e sinistra del palco non presentano notevoli differenze tra 
loro; lo stesso vale anche per quanto riguarda i testicoli. Si nota tuttavia che in entrambi i casi 
la porzione di sinistra prevale, anche se di poco. 
 
  Per la verifica statistica si è proceduto nel modo seguente. 
È stato utilizzato il test di Kruskal-Wallis per più parametri indipendenti, l’equivalente non 
parametrico dell’analisi della varianza ad un criterio di classificazione. Risulta essere uno dei 
test  più  potenti  per  verificare  l’ipotesi  se  k  gruppi  indipendenti  provengano  dalla  stessa 
popolazione, oppure da popolazione con la medesima mediana (H0). 
Il ricorso al K.-W. è stato imposto dall’aver constatato che tutti gli assunti necessari non 
vengono  rispettati  dal  nostro  campione  numerico  in  esame  per  l’applicazione  del  test 
ANOVA. Inoltre il test adottato, al contrario dell’ANOVA, permette di usare anche campioni 
di piccole dimensioni e non richiede alcuna particolare distribuzione della frequenza dei dati. 
L’ipotesi nulla (H0) posta per l’analisi statistica di K.-W. è quella che domanda se è presente 
una significativa uguaglianza tra i campioni di una classe d’età e la successiva e tra i sessi 
degli animali appartenenti alla stessa classe d’età. 
  Con  un  primo  test  effettuato  separatamente  su  maschi  e  femmine  si  è  cercato  di 
valutare se vi fossero differenze significative fra i valori nelle classi d’età. I confronti con 
l’analisi  statistica  sono  stati  eseguiti  solo  per  le  misurazioni  riguardanti  il  corpo  e  la 
mandibola.   54 
Un secondo test è stato condotto per campioni della stessa classe per poter analizzare se 
fossero presenti differenze significative tra maschi e femmine. 
 
MM  MM  FF  FF 
classe 1,2  classe 2,3  classe 1,2  classe2,3 
 
￿
2  sig.  ￿
2  sig.  ￿
2  sig.  ￿
2  sig. 
LT (cm)  19,790  0,000  20,740  0,000  12,930  0,003  13,160  0,000 
AS (cm)  14,810  0,000  17,280  0,000  12,650  0,003  9,420  0,002 
PP (cm)  18,160  0,000  6,088  0,008  13,120  0,002  6,040  0,010 
O (cm)  22,430  0,000  0,000  0,998  10,960  0,001  0,580  0,446 
C (cm)  7,750  0,005  8,770  0,003  5,710  0,016  5,500  0,018 
PN – CS (cm)  22,140  0,000  19,270  0,000  9,060  0,002  10,890  0,000 
CS – PS (cm)  22,940  0,000  13,570  0,000  8,270  0,004  13,230  0,000 
PS – BC (cm)  21,810  0,000  20,940  0,000  12,940  0,000  8,570  0,003 
SS - R - AT – FSU (cm)  22,750  0,000  15,120  0,000  12,970  0,000  9,660  0,001 
CC (cm)  21,640  0,000  18,250  0,000  10,950  0,000  11,000  0,000 
CT (cm)  13,710  0,002  18,510  0,000  10,730  0,001  1,360  0,242 
PeP (Kg)  22,650  0,000  20,850  0,000  12,920  0,000  13,140  0,000 
PeC (Kg)  22,750  0,000  20,360  0,000  12,950  0,000  13,020  0,000 
LM (mm)  22,410  0,000  20,180  0,000  10,410  0,001  9,480  0,002 
LDi (mm)  18,420  0,000  17,050  0,000  8,480  0,003  5,020  0,025 
LFI (mm)  22,580  0,000  18,410  0,000  10,810  0,001  10,890  0,000 
LIM (mm)  22,450  0,000  20,150  0,000  10,490  0,001  8,520  0,003 
AM (mm)  20,380  0,000  16,430  0,000  10,200  0,001  8,570  0,003 
Tabella 30: risultati dell'analisi statistica di K-W per lo studio della significatività tra le classi d'età per individui dello 
stesso sesso. 
 
Si nota come al passare da una classe d’età alla successiva del medesimo sesso (tabella 30) la 
significatività del test sia quasi sempre inferiore a 0.05, limite per il quale si può affermare la 
diversità dei dati ottenuti. Il limite 0.05 risulta essere superato solo nel caso della lunghezza 
dell’orecchio e della circonferenza toracica, valori di non rilevante importanza.   55 
 
0 - 12 MESI  12 - 24 MESI  > 24 MESI   
￿
2  sig.  ￿
2  sig.  ￿
2  sig. 
LT (cm)  0,443  0,506  1,943  0,163  46,379  0,000 
AS (cm)  51,800  0,000  4,128  0,042  7,988  0,004 
PP (cm)  0,088  0,766  0,321  0,570  1,247  0,264 
O (cm)  3,870  0,040  0,762  0,382  15,917  0,000 
C (cm)  0,003  0,957  1,535  0,215  0,329  0,565 
PN – CS (cm)  2,159  0,141  0,392  0,531  0,575  0,448 
CS – PS (cm)  3,000  0,083  9,459  0,002  0,298  0,584 
PS – BC (cm)  52,480  0,000  2,076  0,150  46,469  0,000 
SS - R - AT – FSU (cm)  0,803  0,370  3,895  0,048  18,638  0,000 
CC (cm)  20,606  0,000  7,887  0,004  45,004  0,000 
CT (cm)  2,607  0,106  0,112  0,737  32,997  0,000 
PeP (Kg)  15,554  0,000  0,739  0,390  46,351  0,000 
PeC (Kg)  13,837  0,000  4,098  0,043  36,130  0,000 
LM (mm)  9,286  0,002  1,309  0,252  37,398  0,000 
LDi (mm)  8,788  0,003  1,150  0,283  18,795  0,000 
LFI (mm)  2,582  0,108  7,345  0,006  4,917  0,026 
LIM (mm)  7,887  0,005  2,235  0,135  35,207  0,000 
AM (mm)  3,258  0,071  5,735  0,016  31,037  0,000 
Tabella 31: risultati dell'analisi statistica di K-W per lo studio della significatività tra gli individui dei due sessi 
appartenenti alla stessa classe d'età. 
 
Nella  popolazione  del  daino  della  Mesola,  in  entrambi  i  sessi,  all’aumentare  dell’età,  le 
misure  risultano  essere  maggiormente  significative.  Infatti  tra  i  piccoli  si  presentano 
differenze  poco  accettabili,  mentre  tra  i  fusoni  e  sottili  al  passaggio  alla  classe  adulta  la 
significatività delle misure è rilevante. 
Per  gli  adulti  fanno  eccezione  le  grandezze  del  piede  posteriore,  quella  della  coda,  la 
lunghezza del muso e quella dell’orecchia-spalla. 
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7.5 Rapporto peso pieno / peso vuoto 
 
  Con il rapporto PeP/PeC si è voluto analizzare e confrontare l’andamento del peso 
nell’animale appena abbattuto con quello della carcassa dopo la toelettatura. Così si è potuta 
ricavare  la  differenza  tra  il  peso  pieno  e  la  percentuale  del  peso  perso  a  causa 
dell’eviscerazione e scuoiatura, per tutte le classi di individui presenti. 
 
DAINO  MASCHI  FEMMINE 
CLASSE 
D' ETA'  
PeP  PeC  ￿Pe  ￿Pe/PeP  PeP  PeC  ￿Pe  ￿Pe/PeP 
0 - 12 MESI  20,4  10,9  9,5  47%  18,6  10,2  8,4  45% 
12 - 24 MESI  35,5  18,7  16,8  47%  30,8  15,8  15,0  49% 
> 24 MESI  57  29.3  27.7  48%  38,7  19,9  18,7  48% 
Tabella 32: schema riassuntivo dell'andamento dei pesi all'interno della popolazione di daino, distinti per classi d'età e 
per sesso. 
 
La percentuale di peso perso (tabella 32) manifesta una tendenza inversa nei due sessi: infatti 
nei maschi all’aumentare dell’età diminuiscono i chilogrammi persi, mentre nelle femmine 
accade l’inverso. Il fenomeno si spiega verosimilmente alla luce dell’incremento ponderale 
maggiore nei maschi, dovuto alla notevole crescita della massa muscolare rispetto a quello 
delle femmine. 
 
  Summer et. al., 2007  Presente lavoro 
SESSO  PeP  PeC  RESA  PeP  PeC  RESA 
  Kg  Kg  %  Kg  Kg  % 
MM  41,83  23,07  55%  35,8  18,7  52% 
FF  39,16  21,51  54,90%  29,5  15,5  53% 
Tabella 33: confronto della resa della carcassa tra i daini della mesola e dati desunti da letteratura. 
 
Da un confronto con dati ricavati dalla letteratura scientifica (Summer, et. al., 2007), 
riguardanti la macellazione di alcuni capi provenienti da allevamenti, si nota che i valori 
relativi  alla  resa  della  carcassa,  caratterizzanti  la  popolazione  mesolana,  risultano  essere 
inferiori di alcuni punti percentuali rispetto a quelli di paragone. 
 
  Inoltre  per  gli  individui  adulti  di  entrambi  i  sessi  è  stato  analizzato  l’andamento 
ponderale  in  riferimento  alle  decadi  di  riferimento  dello  studio  condotto  nel  Bosco  della 
Mesola.   57 
  MASCHI  FEMMINE 
DECADE  PeP  PeC  ￿Pe  ￿Pe/PeP  PeP  PeC  ￿Pe  ￿Pe/PeP 
1  60,7  32,3  28,4  47%  41,1  21,2  19,9  48% 
2  58,0  33,4  24,6  42%  36,7  20,1  16,6  45% 
3  58,0  35,4  22,6  39%  39,6  19,6  20,0  50% 
4  51,0  29,9  21,2  41%  37,3  20,3  16,9  45% 
5  67,0  32,3  34,7  52%  38,0  17,9  20,1  53% 
6  61,4  27,6  33,8  55%  39,1  19,1  20,0  51% 
7  53,5  26,7  26,8  50%  38,2  18,5  19,6  51% 
8  51,3  24,9  26,4  52%  37,8  19,6  18,2  48% 
Tabella 34: schema riassuntivo dell'andamento dei pesi degli individui adulti di daino, per decade di riferimento. 
 
Nell’andamento del peso delle femmine la distribuzione del peso pieno e quella del peso della 
carcassa  presentano  una  leggera  decrescenza  durante  il  periodo.  Tale  fenomeno  si  può 
attribuire alla perdita di peso dovuta alla riduzione dello spettro alimentare favorevole alla 
specie all’avvicinarsi della cattiva stagione. Inoltre nelle ultime decadi il feto eventualmente 
presente, siccome nelle prime fasi di formazione, non influisce sulla determinazione del peso. 
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Grafico 9: variazione del peso pieno e del peso della carcassa nelle femmine durante il periodo d'analisi. 
 
Successivamente si è analizzato mediante diagramma a dispersione il rapporto peso pieno e 
peso della carcassa degli individui abbattuti, riportandolo per tutte le classi cronologiche. 
Per  le  femmine  vi  è  una  distribuzione  dei  pesi  che  segue  un  andamento  tendenzialmente 
lineare,  con  una  concentrazione  delle  dispersioni  in  due  aree  del  grafico:  una  vicino   58 
all’origine degli assi e una all’estremo opposto. Ciò è dovuto alla mancanza di un numero 







































DECADE 1 DECADE 2 DECADE 3 DECADE 4 DECADE 5 DECADE 6 DECADE 7 DECADE 8
 
Grafico 10: rapporto peso pieno/peso vuoto nelle femmine. Si è evidenziato col cerchietto un campione di femmina 
adulta non gravida. 
 
  Nei maschi adulti i pesi pieni e quelli delle carcasse non presentano un andamento 
distribuito come quello delle femmine: si nota infatti (grafico 11) una perdita di peso tra la 
terza e quarta decade, dal 9 ottobre 2005 al 19 ottobre 2005. Questa perdita di peso può venire 
associata all’acme del periodo riproduttivo. Infatti durante questo periodo l’animale trascura 
l’alimentazione  incrementando  le  azioni  di  dissuasione  verso  gli  altri  maschi  e  di 
corteggiamento delle femmine, il che comporta un notevole dispendio di energie. 
Il grafico ottenuto presenta però un elemento di discussione per quanto riguarda la perdita di 
peso nei maschi durante la stagione degli amori: sembrerebbe che gli individui nell’arco di 
appena dieci giorni fossero in grado di riguadagnare più chilogrammi di quelli persi. Ciò è 
verosimilmente  dovuto  alle  modalità  del  campionamento;  infatti  a  causa  della  bassa   59 
numerosità  del  campione  un  semplice  valore  al  limite  superiore  o  inferiore  può  variare 
sensibilmente l’andamento della curva. 
 










1 2 3 4 5 6 7 8
Decade
Kg
PESO PIENO PESO CARCASSA
 
Grafico 11: variazione del peso pieno e del peso della carcassa nei maschi durante il periodo d'analisi. 
 
Il rapporto tra il peso pieno e quello vuoto dei maschi in confronto a quello delle femmine 
presenta  una  distribuzione  maggiormente  omogenea,  soprattutto  nei  primi  mesi  del 
campionamento. Nei maschi di età adulta, invece, si presenta una notevole variazione nel 
rapporto a causa del periodo di riferimento ed in base alla percentuale di balestroni rispetto ai 
palanconi,  o  viceversa  tenuto  presente  che  per  l’analisi  le  due  classi  d’età  sono  state 
raggruppate e considerate come un’unica. Le cerchiature eseguite nel grafico rendono evidenti 
le  irregolarità  di  distribuzione  dei  pesi  nel  contingente  di  maschi  adulti  della  Mesola.  In 
particolare il dato cerchiato singolarmente corrisponde a un individuo in fase di decadenza 
fisica; infatti la massa muscolare, rilevata dal peso della carcassa rispetto al peso pieno, risulta 
essere inferiore in confronto a quella degli altri adulti. 
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Grafico 12: rapporto peso pieno/peso vuoto nei maschi. Si è evidenziato col cerchietto un campione di maschio adulto 
in fase di decadenza, mentre nell'ellisse l'ampia distribuzione del rapporto del peso nei maschi adulti. 
 
 
  Inoltre,  riguardo  al  peso  pieno,  dall’analisi  dei  dati  originali  della  campagna 
abbattimenti del biennio 2004/05 e 2005/06 si sono ottenuti, divisi per classe d’età e sesso, i 
seguenti risultati (tabella 35): 
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   ANNO 2004/05  ANNO 2005/06     
   MEDIA  Dev. St.  n  MEDIA  Dev. St.  n  t  g 
palanconi  59,6  6,48  33  64,6  5,69  16  2,746  47 
balestroni   51,3  5,11  36  53,3  6,42  24  1,306  58 
fusoni  38,0  5,62  32  35,9  2,60  15  1,723  45 
piccoli   22,9  3,27  55  20,3  2,94  57  4,471  110 
adulte  41,4  3,05  85  39,7  3,18  64  3,162  147 
sottili  32,5  4,29  34  33,1  3,95  13  0,415  45 
piccole  21,3  2,88  43  19,0  3,33  53  3,697  94 
Tabella 35: confronto tra i pesi pieni dei daini abbattuti nel 2004/05 e quelli del 2005/06. 
 
 















Grafico 13: confronto tra i pesi pieni dei daini abbattuti nel 2004/05 e quelli del 2005/06. 
 
Mediante l’applicazione del t- test ai valori ponderali ottenuti con l’abbattimento, è risultato 
che tutti gli individui, tranne i balestroni e le sottili (evidenziato in tabella), presentano una 
differenza statisticamente significativa (P<0.05). 
Nel  risultato  è  importante  il  dato  relativo  ai  balestroni,  il  cui  peso  ha  subito  una 
controtendenza. Gli animali dell’annata 2005/06 risultano essere più pesanti di quelli della 
precedente. Tale andamento è stato rilevato anche nei palanconi, dove la differenza di peso 
risulta essere di 5 kg. 
Questa  evoluzione  nei  maschi  adulti,  immaturi  e  maturi,  può  essere  spiegata  con  la 
diminuzione della competizione per gli accoppiamenti, parallela alla riduzione della quantità 
di maschi presenti all’interno della Riserva.   62 
Fatta eccezione per i maschi adulti e le sottili, si conclude che la popolazione di daino del 
Bosco della Mesola ha avuto in media una perdita di peso tra l’anno 2004/05 e il 2005/06.   63 
7.6 Dinamiche della popolazione  
 
L’osservazione dei dati ottenuti col prelievo del 2005, riguarda un numero di femmine tale da 
scostare la sex-ratio verso queste: non è presente la teorica ripartizione dei sessi di 1:1 ma di 
1:1.2. 
 
  I dati inediti riguardanti gli abbattimenti (tabella 36) vengono messi in relazione con 
quelli  dei  censimenti  (tabella  8).  Si  riesce  così  a  formulare  un’attendibile  stima  della 
popolazione, assumendo come nulla la pressione di prelievo applicata al daino. 
Preliminarmente  i  dati  riguardanti  i  censimenti  sono  stati  raggruppati  in  annate,  così  da 
agevolare  i  confronti.  Nella  numerosità  dei  prelievi  viene  tenuto  conto  dei  capi  colpiti 
mortalmente ma non recuperati perché persi all’interno della Riserva. 
Considerando che in area mediterranea le nascite avvengono principalmente fra la fine di 
maggio e la prima decade di giugno (Apollonio, 2003), si assume questo intervallo di tempo 
come il primo giorno dell’anno di riferimento. Questo è reso necessario per effettuare una 
corretta  distribuzione  in  annate  di  produzione  della  popolazione,  così  da  evitare  possibili 
errori  nell’attribuzione  agli  individui  prossimi  all’anno  di  età,  la  classe  cronologica 
successiva. 
 
CONTEGGI  STIME 
CONTEGGI  
(-5%) 






MM+FF  MM+FF  MM+FF  MM+FF  numero  MM+FF  (-5%) 
2003/04  385  666  367  635  0  666  635 
2004/05  208  832  198  792  359  1191  1151 
2005/06  121  628  115  597  263  891  860 
2006/07  148  677  141  645  0  677  645 
2007/08  224  827  214  790  0  827  790 
Tabella 36: censimenti, stime e prelievi in annate di produzione. 
 
Nell’analisi sono stati tralasciati i dati relativi ai censimenti del 1999 e del 2002 e quelli dei 
prelievi dall’annata 1996/97 e 2001/02 perché non confrontabili. 
  Nell’annata 2003/04 (tabella 36) la popolazione di daino era rappresentata da circa 635 
individui; nell’annata successiva nonostante i prelievi, il contingente era aumentato di 516 
unità, con l’incremento utile 2004/05 del 81.26%.    64 
Questo cospicuo incremento demografico si spiega con un aumento della disponibilità di cibo 
concesse all’ungulato per l’effetto di una violenta tromba d’aria, che il 29 febbraio 2004 ha 
abbattuto notevoli volumi di soprassuolo. Perciò il ricco foraggio fogliare non si trovava più 
posizionato ad altezze limite per la brucatura (foto 37), rendendo così abbondante ed agevole 
l’alimentazione  e  aumentando  in  definitiva,  la  capacità  portante  del  sistema  Bosco  della 
Mesola. 
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2003/04  635  -  - 
2004/05  1151  516  81,26% 
2005/06  860  -291  -25,28% 
2006/07  645  -215  -25,00% 
2007/08  790  145  22,48% 
Tabella 37: incremento annuo utile della popolazione di daino. 
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Grafico 15: andamento della popolazione rapportato all'incremento utile annuo. 
 
  In  tabella  37  si  riportano  gli  incrementi  annui  della  popolazione  di  daino.  I  dati 
corrispondono all’incremento della popolazione nei periodi di prelievo. Il segno negativo sta a 
significare  come  attraverso  gli  abbattimenti,  oltre  a  prelevare  l’incremento  annuale  della 
popolazione, si è agito anche sulla consistenza totale della stessa. 
Analizzando  gli  andamenti  dei  grafici  14  e  15,  si  osserva  come  al  cessare  degli 
abbattimenti  (gennaio  2006)  il  daino  abbia  subito  un  aumento  della  sua  consistenza  del 
22.48%, esemplificativa dell’elevata prolificità dell’animale.  
 
Dal valore medio ricavato suddividendo in annate di produzione le stime relative alle 
femmine adulte e ai piccoli riportate in tabella 7, si sono ottenuti per la popolazione della 
Mesola i seguenti tassi di natalità: 
 
  0 - 12 MESI  FF > 24 MESI  % 
2003/04  141  167  84,43 
2004/05  42  98  42,86 
2005/06  28  59  47,46 
2006/07  32  54  59,26 
2007/08  48  88  54,55 
 
 




  La  letteratura  specialistica  di  riferimento  è  avara  di  informazioni  riguardanti  sia 
animali in corso di sviluppo, sia esemplari adulti (Chapman & Chapman, 75; Haidemann, 
1986;  Campan  et.al.,  1991;  Apollonio,  2003).  Tenuto  conto  di  tale  scarsità  di  dati,  si  è 
eseguito il solo possibile confronto, distinto per sesso, limitato per forza di cose ad alcuni 




















































139-175 157 143-171 154 - - 140-158 - 123-146 133,8
81-97 89 - - 80-90 - 73-92 82,9
- - 34-44 41 - - - - 34-42 38,1
- - 13,5-15,3 14,5 - - - - 12,5-15 14,1
- - - - 15-20 - 13-23 - 17-25 20,5
- - - - - - - - 26-32 29,4
- - - - - - - - 31-44 38,2
- - - - - - - - 80-94 86,1
- - - - - - - - 91-110 100,3
- - - - - - - - 34-59 47,7
- - - - - - - - 86-122 96,8
- - 49,3-92,0 61,1 60-80 - 55-85 - 29,8-73,3 57
- - 46,4 77 46,4-77,0 62,2 - - 19,2-41,2 29,3
- - - - - - - - 25-61 44,1
dx - - - - - - - - 29-55 42,5
sx - - - - - - - - 34-59 44,5
dx - - - - - - - - 4,5-20,5 10,1
sx - - - - - - - - 5-21 10,1
dx - - - - - - - - 2-27 16,2
sx - - - - - - - - 2-30 17,5
dx - - - - - - - - 1,5-16 6,0
sx - - - - - - - - 3-13 7,3
dx - - - - - - - - 11-17 13,6
sx - - - - - - - - 10-17 13,9
dx - - - - - - - - 5-11 8,2
sx - - - - - - - - 6,5-11 8,7
dx - - - - - - - - 6-12 8,6
sx - - - - - - - - 5,5-11,5 8,6
dx - - - - - - - - 1,3-3,5 2,4
sx - - - - - - - - 1,8-3,5 2,7
dx - - - - - - - - 4,7-7,6 6,0
sx - - - - - - - - 4,2-7,7 6,1
dx - - - - - - - - 16-66 33,0
sx - - - - - - - - 19-72 34,2
- - 207-213 209 - - - - 198-228 211,8
- - - - - - - - 45-58 51,3
- - 85-91 88 - - - - 80-92 85,1
- - - - - - - - 189-216 202,6
- - - - - - - - 102-120 109,5






















































































119-159 139 111-140 111,4 - - 120-140 - 110-136 123,4
72-84 78 - - - - 65-75 - 68-78 73,9
- - 33-41 38,1 - - - - 31-38 34,9
- - 13,0-14,2 13,5 - - - - 12-14 13,3
- - 17-20 18,6 15-20 - 13-23 - 13,5-21 18,2
- - - - - - - - 25-28,5 26,9
- - - - - - - - 26-41 34,1
- - - - - - - - 71-86 77,5
- - - - - - - - 83-98 90,7
- - - - - - - - 26-35 29,7
- - - - - - - - 61-102 84,6
- - 30,2-54,4 38,5 35-40 - 35-53 - 29,2-47,4 38,7
- - 32-35 33,5 - - - - 12,4-27,5 20
- - 186-206 185 - - - - 181-208 195,4
- - - - - - - - 40-78 47,3
- - 80-90 86 - - - - 77-87 83,1
- - - - - - - - 173-198 187,3
























Tabella 39: confronto trai i dati delle femmine adulte disponibili in letteratura e quelli del presente studio. 
 
Dal confronto emerge che la popolazione mesolana di daino ha in media dimensioni minori 
rispetto ai dati esposti da Chapman & Chapman (1975) e dai Haidemann (1986). Mentre per 
quanto riguarda il raffronto con i dati pubblicati da Schaal et. al. (1991) e Apollonio (2003) i 
dati ottenuti col presente lavoro rientrano nei “range” indicati, ma appaiono spostati verso il 
limite inferiore. 
Per gentile concessione dell’autore, sono disponibili i dati di rilievi biometrici del 2004/05 
eseguiti nella Tenuta Presidenziale di Castel Porziano (Angheben, 2006), di seguito riportati: 
 
  MASCHI           
0 – 12 MESI 
n  Media 
Dev. 
St.   
FEMMINE        
0 - 12 MESI 
n  Media 
Dev. 
St. 
Peso pieno  70  28,89  5,47    Peso pieno  57  26,42  4,48 
Peso vuoto  69  21,09  4,05    Peso vuoto  56  19,42  3,41 
Lungh. totale  66  111,47  8,32    Lungh. totale  55  109,8  8,06 
Altezza spalla  66  70,46  5,08    Altezza spalla  55  67,69  4,84 
Orec - spalla  66  28,92  3,33    Orec - spalla  53  28,55  3,26 
Spalla - coda  66  72,58  5,77    Spalla - coda  54  70,88  5,93 
Zampa post.  65  84,11  5,64    Zampa post.  53  82,42  4,24 
Circ. collo  58  27,13  2,1    Circ. collo  50  24,85  2,07 
Muso  62  22,73  1,29    Muso  51  21,59  2,13 
Orecchio  61  14,7  1,37    Orecchio  50  14,05  1,23 
Coda  61  17,74  2,33    Coda  48  16,98  2,01 
Piede poster.  61  33,08  1,59    Piede poster.  49  31,58  1,4   68 
 
  MASCHI          
12 - 24 MESI 
n  Media 
Dev. 
St.   
FEMMINE      
12 - 24 MESI 
n  Media 
Dev. 
St. 
Peso pieno  22  45,86  6,57    Peso pieno  17  35,6  2,84 
Peso vuoto  22  33,38  5,91    Peso vuoto  16  26,12  2,5 
Lungh. totale  22  129,18  7,71    Lungh. totale  16  119,13  8,12 
Altezza spalla  22  78,77  3,39    Altezza spalla  15  73,07  3,71 
Orec - spalla  21  33,43  2,36    Orec - spalla  15  31,27  3,71 
Spalla - coda  21  83,19  4,98    Spalla - coda  15  77,53  4,37 
Zampa post.  21  94,71  4,08    Zampa post.  15  84,6  5,38 
Circ. collo  19  34,08  2,9    Circ. collo  11  26,64  1,12 
Muso  21  26,14  1,24    Muso  15  24  1,41 
Orecchio  21  15,4  0,8    Orecchio  14  14,86  1,03 
Coda  20  21  2,32    Coda  14  18,07  1,68 
Piede poster.  21  35,55  1,57    Piede poster.  15  33  0,93 
 
 
  MASCHI           
> 24 MESI 
n  Media 
Dev. 
St.   
FEMMINE        
> 24 MESI 
n  Media 
Dev. 
St. 
Peso pieno  52  75,51  8,95    Peso pieno  176  48,27  5,88 
Peso vuoto  51  58,68  6,79    Peso vuoto  173  34,49  4,69 
Lungh. totale  50  145,2  7,4    Lungh. totale  172  131,88  6,21 
Altezza spalla  51  87,29  4,03    Altezza spalla  172  76,24  2,85 
Orec - spalla  50  39,56  4,41    Orec – spalla  170  34,89  3,4 
Spalla - coda  50  93,7  6,29    Spalla - coda  170  85,44  4,53 
Zampa post.  50  101,34  3,85    Zampa post.  166  91,32  4,44 
Circ. collo  44  55,78  9,48    Circ. collo  139  29,95  2,46 
Muso  44  28,41  1,57    Muso  150  26,73  2,19 
Orecchio  44  15,7  1,03    Orecchio  152  14,9  1,23 
Coda  44  19,38  3,05    Coda  150  17,74  2,08 
Piede poster.  44  36,77  1,29    Piede poster.  151  33,75  1,68 
 
I  dati  sono  stati  confrontati  con  quelli  relativi  alla  popolazione  della  Mesola  mediante 
l’applicazione del t-test.   69 
 





DELLA MESOLA     
MASCHI 0 - 12   
MESI  n  Media  DS  n  Media  DS  t  g 
Peso pieno  70  28,89  5,47  34  20,4  3,16  10,052  102 
Peso vuoto  69  21,09  4,05  34  10,9  2,03  17,090  101 
Lungh. totale  66  111,47  8,32  34  100,9  6,64  6,912  98 
Altezza spalla  66  70,46  5,08  33  64,9  3,45  6,363  97 
Orec - spalla  66  28,92  3,33  34  26,2  3,04  4,090  98 
Spalla - coda  66  72,58  5,77  34  63,1  4,17  9,414  98 
Zampa post.  65  84,11  5,64  33  81,2  4,59  2,771  96 
Circ. collo  58  27,13  2,1  32  26,2  1,74  2,267  88 
Muso  62  22,73  1,29  34  22  1,13  2,877  94 
Orecchio  61  14,7  1,37  34  12,4  0,56  11,501  93 
Coda  61  17,74  2,33  34  16,5  1,76  2,922  93 
Piede poster.  61  33,08  1,59  34  32,3  1,96  1,985  93 
Tabella 40: t- test tra la popolazione della tenuta Presidenziale di Castel Porziano e quella della Mesola per i piccoli 
maschi dell’anno. 
 




POP. BOSCO DELLA 
MESOLA     
FEMMINE 0 - 12 
MESI  n  Media  DS  n  Media  DS  t  g 
Peso pieno  57  26,42  4,48  37  18,6  2,88  10,255  92 
Peso vuoto  56  19,42  3,41  37  10,2  1,63  17,434  91 
Lungh. totale  55  109,8  8,06  36  99,3  5,74  7,250  89 
Altezza spalla  55  67,69  4,84  37  62,4  2,70  6,729  90 
Orec - spalla  53  28,55  3,26  36  27,6  3,20  1,427  87 
Spalla - coda  54  70,88  5,93  37  61,3  5,47  7,963  89 
Zampa post.  53  82,42  4,24  37  79,1  4,51  3,572  88 
Circ. collo  50  24,85  2,07  36  24,1  1,36  2,059  84 
Muso  51  21,59  2,13  36  21,3  0,96  0,857  85 
Orecchio  50  14,05  1,23  37  12,1  0,76  9,105  85 
Coda  48  16,98  2,01  37  16  1,69  2,440  83 
Piede poster.  49  31,58  1,4  37  31,3  1,83  0,775  84 
Tabella 41: t- test tra la popolazione della tenuta Presidenziale di Castel Porziano e quella della Mesola per le piccole 
femmine dell’anno.   70 
 




POP. BOSCO DELLA 
MESOLA       
MASCHI 12 - 24 
MESI  n  Media  DS  n  Media  DS  t  g 
Peso pieno  22  45,86  6,57  10  35,5  1,74  6,882  30 
Peso vuoto  22  33,38  5,91  10  18,7  1,49  10,883  30 
Lungh. totale  22  129,18  7,71  10  117,3  3,74  5,865  30 
Altezza spalla  22  78,77  3,39  10  74,6  5,47  2,251  30 
Orec - spalla  21  33,43  2,36  10  33,7  2,56  0,229  29 
Spalla - coda  21  83,19  4,98  10  74,4  2,37  6,662  29 
Zampa post.  21  94,71  4,08  10  93,4  2,43  1,157  29 
Circ. collo  19  34,08  2,9  9  32,0  1,58  2,451  26 
Muso  21  26,14  1,24  10  25,9  1,42  0,458  29 
Orecchio  21  15,4  0,8  10  14,2  0,75  4,075  29 
Coda  20  21  2,32  10  18,5  1,57  3,482  28 
Piede poster.  21  35,55  1,57  10  36,6  1,73  1,627  29 
Tabella 42: t- test tra la popolazione della tenuta Presidenziale di Castel Porziano e quella della Mesola per i maschi 
immaturi. 
 




POP. BOSCO DELLA 
MESOLA       
FEMMINE 12 - 24 
MESI  n  Media  DS  n  Media  DS  t  g 
Peso pieno  17  35,6  2,84  5  30,8  2,74  3,442  20 
Peso vuoto  16  26,12  2,5  5  15,8  1,69  10,531  19 
Lungh. totale  16  119,13  8,12  5  114,4  3,51  1,844  19 
Altezza spalla  15  73,07  3,71  5  70,7  2,33  1,673  18 
Orec - spalla  15  31,27  3,71  5  32,0  2,55  0,490  18 
Spalla - coda  15  77,53  4,37  5  72,6  1,95  3,458  18 
Zampa post.  15  84,6  5,38  5  89,7  1,72  3,213  18 
Circ. collo  11  26,64  1,12  4  28,4  1,38  2,263  13 
Muso  15  24  1,41  5  24,3  1,72  3,263  18 
Orecchio  14  14,86  1,03  5  13,2  0,57  4,263  17 
Coda  14  18,07  1,68  5  18,7  2,17  5,263  17 
Piede poster.  15  33  0,93  5  35,3  0,97  6,263  18 
Tabella 43: t- test tra la popolazione della tenuta Presidenziale di Castel Porziano e quella della Mesola per le 
femmine immature. 
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POP. BOSCO DELLA 
MESOLA       
MASCHI > 24 MESI  n  Media  DS  n  Media  DS  t  g 
Peso pieno  52  75,51  8,95  25  57,0  9,66  8,073  75 
Peso vuoto  51  58,68  6,79  25  29,3  5,32  20,567  74 
Lungh. totale  50  145,2  7,4  25  133,8  5,72  7,356  73 
Altezza spalla  51  87,29  4,03  25  82,9  4,02  4,447  74 
Orec - spalla  50  39,56  4,41  25  38,2  3,57  1,455  73 
Spalla - coda  50  93,7  6,29  25  86,1  4,41  6,098  73 
Zampa post.  50  101,34  3,85  24  100,3  4,42  0,996  72 
Circ. collo  44  55,78  9,48  24  47,7  7,49  3,876  66 
Muso  44  28,41  1,57  25  29,4  1,31  2,804  67 
Orecchio  44  15,7  1,03  25  14,1  0,63  8,001  67 
Coda  44  19,38  3,05  24  20,5  2,29  1,708  66 
Piede poster.  44  36,77  1,29  25  38,1  1,97  3,027  67 
Tabella 44: t- test tra la popolazione della tenuta Presidenziale di Castel Porziano e quella della Mesola per i maschi 
adulti. 
 




POP. BOSCO DELLA 
MESOLA       
FEMMINE > 24 
MESI  n  Media  DS  n  Media  DS  t  g 
Peso pieno  176  48,27  5,88  42  38,7  3,86  12,934  216 
Peso vuoto  173  34,49  4,69  42  19,9  2,70  26,502  213 
Lungh. totale  172  131,88  6,21  42  123,4  6,37  7,811  212 
Altezza spalla  172  76,24  2,85  42  73,9  2,34  5,590  212 
Orec - spalla  170  34,89  3,4  42  34,1  3,51  1,304  210 
Spalla - coda  170  85,44  4,53  42  77,5  3,55  12,170  210 
Zampa post.  166  91,32  4,44  42  90,7  2,85  1,042  206 
Circ. collo  139  29,95  2,46  42  29,7  2,06  0,746  179 
Muso  150  26,73  2,19  42  26,9  0,97  0,729  190 
Orecchio  152  14,9  1,23  42  13,3  0,53  12,403  192 
Coda  150  17,74  2,08  41  18,2  1,67  1,478  189 
Piede poster.  151  33,75  1,68  42  34,9  1,77  3,765  191 
Tabella 45: t- test tra la popolazione della tenuta Presidenziale di Castel Porziano e quella della Mesola per le 
femmine adulte. 
 
La verifica in base alle probabilità di distribuzione di t (Allegato 45) per P > 0.05, ha rivelato 
che  le  differenze  tra  le  medie  delle  misure  analizzate  risultano  essere  statisticamente 
significative. I risultati del t-test evidenziati in grigio sono quelli che non presentano valori 
significativamente  differenti  tra  le  due  popolazioni  e  che  quindi  risultano  essere 
statisticamente uguali tra la popolazione di daino laziale e quella emiliana. Dal confronto con 
la popolazione di Castel Porziano, quella della Mesola, risulta avere dimensioni biometriche 
inferiori. 
 
In conclusione, i rilievi biometrici di riferimento agli esemplari adulti, appartenenti 
alla popolazione di daino del Bosco della Mesola, attestano una lunghezza totale compresa fra   72 
123 e 146 cm per i maschi (n=25) e fra 110 e 136 cm per le femmine (n=42). L’altezza della 
spalla, varia fra 73 e 92 cm nei maschi (n=25) e 68 e 78 cm nelle femmine (n=42). 
I pesi pieni del campione maschile prelevato oscillano da 29.8 a 73.3 Kg (n=25), mentre 
quelli del femminile da 29.2 a 47.4 Kg (n=42). 
Trascurando le piccole variazioni dovute alle perdite ematiche conseguenti al colpo da fuoco, 
si considera il peso pieno come una misura affidabile nella descrizione della popolazione della 
Mesola. Quindi si può affermare che i maschi adulti pesano in media 57 Kg (DS=9.66) e le 
femmine 38.7 Kg (DS=3.86). 
Nella classe intermedia, i pesi medi sono di 35.5 Kg (DS=1.74) per i fusoni e di 30.8 Kg 
(DS=2.74) per le sottili. Ed infine i piccoli maschi e i piccoli femmine hanno un peso medio 
di 20.4 Kg (DS=3.16) e rispettivamente di 18.6 Kg (DS=2.88). 
 
DINAMICA DI POPOLAZIONE 
 
  Prelievi  e  censimenti  hanno  consentito  di  controllare  le  variazioni  di  entità  della 
popolazione di daino del Boscone della Mesola per un certo numero di anni. Sull’aumento 
demografico  ha  avuto  una  forte  influenza  la  tromba  d’aria  del  febbraio  2004,  che  con 
l’atterramento  di  molte  piante  ha  reso  facile  l’accesso  al  pabulum.  In  concomitanza  con 
l’annata dell’evento meteorico eccezionale del 2004, si è riscontrato un tasso d’incremento 
utile di oltre l’80%.  
L’elevata percentuale di crescita della popolazione non è certamente un fenomeno di facile 
spiegazione. 
Si  può  forse  ritenere  che  in  quell’annata  il  successo  riproduttivo  della  specie  sia  stato  il 
massimo per mancati eventi di riassorbimento e per una mortalità natale pressoché pari a zero. 
Inoltre, essendo noto che le poliestrali femmine di daino sono sessualmente recettive da fine 
settembre - inizio ottobre a febbraio, con un ciclo della durata di 21-23 giorni (Apollonio, 
2003), si è indotti a ritenere che per l’aumento delle disponibilità alimentari tutte le femmine, 
primipare  o  adulte,  siano  state  coperte,  così  contribuendo  in  misura  straordinaria 
all’incremento della popolazione. 
Questa ipotesi è stata formulata in base all’analisi dei campioni 2005/06, anno in cui varie 
femmine, rivelatesi in asciutta alla tastazione delle mammelle, sono state classificate come 
immature,  mentre  esse  in  realtà  alla  successiva  datazione  della  mandibola,  sono  risultate 
essere adulte.   73 
Ciò si è presentato nel caso dei campioni numero 5, 22, 39, 47, 49, 51, 54, 86, 113 e 115. Tale 
fenomeno può essere interpretato come una regolazione interna della popolazione alla ormai 
raggiunta saturazione ambientale, situazione che con la catastrofe atmosferica è venuta meno, 
tanto che l’originaria quota annuale di femmine risultate non coperta, probabilmente è stata 
fecondata in ritardo. 
Gli effetti del prelievo dei daini per il conseguimento dei fini del piano gestionale del Bosco 
della Mesola sono stati senza dubbio positivi per quanto riguarda la soluzione del problema 
demoecologico del daino. Infatti, in sole due annate, dall’incremento d’oltre 80% si è riusciti 
a riportare la situazione alle condizioni precedenti la tromba d’aria. 
Inoltre il grafico 15 evidenzia la variazione di entità della popolazione con la repentina ripresa 
delle condizioni numeriche già dall’anno successivo all’ultimo intervento di contenimento 
della popolazione. 
  Attualmente si può ritenere che la densità attuale del daino all’interno della Riserva sia 
stimabile attorno agli 80 ind./km
2. 
Secondo l' esperienza centroeuropea, le densità agro-forestali sono fissabili per il daino in un 
minimo  di  3  ind./km
2  in  ambienti  di  qualità  scadente,  di  6  ind./km
2  in  ambienti 
qualitativamente discreti e di 14 ind./km
2 in ambienti ottimali, in assenza di altri Ungulati 
(fonte N. 41 bibliografia). Alla Mesola si è dunque superato ampiamente il limite di densità 
per la specie. 
  L’abbattimento di maschi adulti territoriali vi ha perciò esercitato un considerevole 
impatto  sulla  dinamica  della  popolazione,  tenuto  presente  che  si  verifica  una  minor 
procreazione quando le proporzioni tra i sessi risultano essere sbilanciate (Festa-Bianchet et. 
al., 1990), risultando ridotta la capacità inseminativa dei maschi, soprattutto se la diminuzione 
riguarda la presenza dei maschi adulti, per la minore efficienza fecondativa degli individui 
giovani (Mysterud et. al., 2002). Così si spiegherebbe probabilmente la presenza di femmine 
adulte non gravide nel nostro campione, tenuto anche presente che solo in due campioni la 
mancata  gravidanza  può  imputarsi  al  non  raggiungimento  del  peso  soglia  all’inizio 
dell’ovulazione (39-51). 
 
Si ritiene che i grafici di accrescimento relativi alle varie misure considerate possono fornire, 
anche  suggerimenti  pratici  per  la  distinzione  di  sesso  e  classe  d’età  di  capi  catturati  ed 
esaminati sul campo. È ad esempio utile sapere, parlando di individui adulti, che misure come 
il piede posteriore, l’orecchio, la coda e il muso non permettono di distinguere agevolmente 
fra sesso o classe d’età, vista la loro minima variazione.   74 
 
  Il contingente di daini del Boscone della Mesola è costituito da capi di dimensioni 
minori rispetto ad altre popolazioni, probabilmente per aver ampiamente superato il limite 
della densità ottimale rispetto alla capacità portante del sistema. 
Nel Bosco della Mesola non è da tempo presente il normale sottobosco planiziale, lo strato 
erbaceo è rappresentato solo da specie tossiche o comunque rifiutate (Euforbie, Stramonio, 
Vincetossico, Felce maschio, Carici) e sono del tutto assenti strutture vegetative sviluppate 
fino ai 1.50 m (foto 37), il che pone la biocenosi in una condizione perennemente critica per 
quanto riguarda la stessa capacità di autoconservazione, anche per la determinante, totale 
mancanza di rinnovazione, gamica o agamica, delle specie arboree ed arbustive. 
È dunque auspicabile una pronta ripresa degli abbattimenti per ridurre l’impatto degli ungulati 
sulla  sopravvivenza  del  soprassuolo  forestale  (ivi  compresi  gli  effetti  devastanti  della 
competizione  daino/cervo)  e  per  avviare  un  improcrastinabile  recupero  selvicolturale  del 
Boscone, pena il cedimento funzionale dell’intero ecosistema. 





Chiave di riconoscimento dei cervidi presenti in Italia: 
a)  Specie  di  grandi  dimensioni  (altezza  al  garrese  generalmente  superiore  a  m  1,20).  Capo 
allungato provvisto nel maschio di palchi imponenti e ramificati (più di 3 rami o punte negli 
adulti). Coda sviluppata. Canini superiori di norma presenti in ambo i sessi. 
Cervus elaphus 
b)  Specie di medie dimensioni (altezza al garrese generalmente da 85 a 110 cm). Capo allungato, 
provvisto nel maschio di palchi ben sviluppati (più di 3 rami o punte negli adulti) e tipicamente 
foggiati a pala. Mantello primaverile-estivo con macchie bianche, mantello invernale marrone 
scuro. Coda sviluppata e inquadrata in un caratteristico disegno nero a tridente rovesciato, ben 
visibile sulle natiche. Canini superiori assenti  
Dama dama 
c)  Specie di piccole dimensioni (altezza al garrese generalmente non superiore a 75 cm). Capo 
arrotondato con muso nero evidente, provvisto di palchi brevi (non più di 3 rami o punte negli 
adulti).  Mantello  primaverile  estivo  bruno-rossiccio,  mantello  invernale  grigio.  Coda  di 
sviluppo assai ridotto, inquadrata in un’ampia chiazza chiara che dalle natiche si estende alla 
regione lombare. Canini superiori generalmente assenti. 
Capreolus capreolus   76 
ALLEGATO 2: 
 
Stima dell’età in base alla dentatura e alla sua usura (elaborazione di dati I.N.F.S.): 
 
Età (mesi)  Incisivi  Canini  Premolari  Molari  Note 
0-2  i123  c1  p123  -  Una membranella ricopre i denti nei primi anni di vita 
3-4  i123  c1  p123  -  Riconoscibile l’alveolo che ospiterà M1 
5-6  i123  c1  p123  M1   
7-8  i123  c1  p123  M1  Inizia ad erompere I1 
9-10  I1i23  c1  p123  M1   
11-14  I1i23  c1  p123  M1   
15-18  I123  C1  p123  M12  In ordine: M2, I2, I3 e C1 
19-22  I123  C1  p23P4  M12   
23-26  I123  C1  p2P34  M123  M3 diventa funzionante 
27-30  I123  C1  P234  M123   
36 (3 anni)  In M3 l’ultimo paio di cuspidi non è ancora usurato, per questo è di colore chiaro. Si ha una 
leggera usura del 1° e 2° paio di cuspidi e, in forma quadrata, di P4. 
48 (4 anni)  In M3 si nota  una leggera usura dell’ultimo paio di cuspidi, le cui creste sulla faccia sia linguale 
che guanciale sono all’incirca di pari altezza, ma comunque più basse del secondo paio di cuspidi. 
A volte può esserci una leggera linea di dentina nelle ultime cuspidi, sempre separata da quelle del 
2° paio; nel 1° e 2° paio di cuspidi essa è evidente su entrambe le facce. Nel P4 tutte le cuspidi si 
mostrano usurate e la dentina è visibile; la faccia laterale assume forma rettangolare. 
60 (5 anni)  In M3 si ha un’usura sempre maggiore dell’ultimo paio di cuspidi, la cui faccia laterale è più bassa 
di quella mediale. Le creste sulla faccia laterale delle cuspidi del 2° e 3° paio sono più o meno allo 
stesso livello e la dentina forma una linea continua tra esse. L’infundibolo del 3° paio è collegato a 
quello del 2°. In M2 la corona è chiaramente visibile. 
72 (6 anni)  In M3 l’infundibolo del 3° paio di cuspidi è assente e al suo contrario si nota la dentina. La corona 
non è ancora ben visibile. 
84 (7 anni)  In M3 l’infundibolo del 3° paio di cuspidi è assente e al suo contrario si nota la dentina. È evidente 
la corona rispetto all’alveolo. 
 
NB :   i molari erompono in direzione cranio – caudale (M1￿M3), mentre i premolari sporgono in direzione 
caudo-craniale (P3￿P1).   77 
ALLEGATO 3: 
 




















NB: le specie asteriscate sono presenti anche al Bosco della Mesola  
Specie di pascolo  Arbusti e alberi  Frutti  
Achillea millefolium*  Lolium perenne  Arbustus unedo  Mela 
Agrostis canina   Lolium rigidum  Betula sp.  Mirtillo 
Agrostis curtisii  Lotus corniculatus  Calluna vulgaris  Mora 
Agrostis tenuis  Medicago arabica  Carex flava  Castagna 
Alopecurus pratensis  Medicago lupulina  Castanea sativa  Oliva 
Avena sp.  Medicago polymorpha  Cystus salvifolius*  Lampone 
Brachypodium pinnatum*  Medicago sativa  Cytisus sp.*  Ghianda di leccio* 
Brachypodium sylvaticus*  Nardus stricta  Eriophorum sp.  Ghianda di sughera 
Bromus erectus  Onobrychis viciifolia  Erica arborea   Ghianda di cerro 
Bromus hordeaceus*  Plantago major  Ilex aquifolium  Achee di faggio 
Cinosurus cristatus  Poa pratensis  Juncus acutus*   
Cynodon dactylon*  Poa trivialis  Juncus bulbosus   
Dactylis glomerata*  Pontentilla reptans  Juncus effusus   
Daucus carota  Sanguisorba minor  Juniperus communis   
Deschampsia caespitosa  Silene vulgaris  Myrtus communis   
Deschampsia flexuosa  Taraxacum officinale*  Olea europaea   
Festuca arundinacea  Trifolium campestre*  Phyllirea latifolia*   
Festuca pratensis  Trifolium nigrescens  Pinus pinea*   
Festuca rubra*  Trifolium pratense*  Pistacea lentiscus   
Gaudinia fragilis  Trifolium repens*  Quercus ilex*   
Hordeum murinum  Vicia sp.*  Quercus robur*   
Hedysarium coronarium    Rubus ulmifolius*     78 
ALLEGATO 4: 
 
Scheda riassuntiva. Materiale I.N.F.S., modificato. 
   79 
ALLEGATO 5: 
 




































































































































































































































































































































































































19/09/2005          mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  kg  kg 
1  3  F  >24 MESI  AD+LATTE  124  77  34  13,5  20,5  26  31  82  91  29  90  42,3  21,4 
2    M  12-24 MESI  FUSONE  123  78  37  14,5  16  27  33  77  96  32  61  38,5  17,8 
3    M  12-24 MESI  FUSONE  118  60  37  14  17  26,5  28,5  74  90  31  82  36,2  16,3 
4    F  >24 MESI  AD+LATTE  136  76  37,5  13,5  16  28  36  77  89  28  61  41,2  20,9 
5    F  >24 MESI  ADULTA  127  76  33  13  14  27  37  78  84,5  28  87  41,5  20,5 
6    F  0-12 MESI  PICCOLO  101  63  31  12  13,5  21,5  28  64  81,5  X  65  17,4  11 
7    F  >24 MESI  AD+LATTE  122,5  71,5  35  13,5  18,5  25  36,5  76  90,5  28  70  34  19 
8    M  >24 MESI  PALANCONE  141  85  38,5  14,5  18  30,5  37,5  88,5  97  57  102  73,3  38 
9    F  0-12 MESI  PICCOLO  100  63  33  11  15  21  42  58,5  79  24  64  19,3  11 
10    F  >24 MESI  AD+LATTE  129,5  76  37  14  19,5  27  35  77  91  28  83  41,9  21 
11    F  >24 MESI  AD+LATTE  122  72  34,5  12  13,5  28  31  77  89,5  27  89  37  17,5 
12    M  0-12 MESI  PICCOLO  93  60  31,5  11,5  14,5  20  22  57  74  24  63  16,2  9 
13    M  >24 MESI  BALESTRONE  129  85  39  14,5  20,5  29  38  82  98,5  41  95  50,5  28 
14    M  0-12 MESI  PICCOLO  101  65  34  13  18  22  28  64  85  27  69  23,8  14 
15    F  >24 MESI  AD+LATTE  130  77  37  13  16  27  37  81  91  29  84  41  18 
16    F  >24 MESI  AD+LATTE  135  74  37,5  13  19  27  30  85  94  29  91  44,7  28 
17    F  >24 MESI  AD+LATTE  124  76  36  14  18  27  41  77  92  30  88  39,6  20,5 
18    F  0-12 MESI  PICCOLO  96  61  33  11,5  13,5  20  28  54  82  24  66  18  11 
19    F  0-12 MESI  PICCOLO  91  63,5  31,5  12  15,5  21  27  59  77  23  65  16,6  10 
20    M  >24 MESI  PALANCONE  136  85,5  38  14,5  19  29  34  82  103  46  95  57  31 
21    F  0-12 MESI  PICCOLO  92  56,5  28,5  10,5  15  19  25  48  69,5  22  54  11,7  7 
22    F  >24 MESI  ADULTA  128  78  37  13,5  16  28  35  80  98  30  89  47,4  25 
23    M  >24 MESI  PALANCONE  140  85  40  14,5  17  31  44  89  104,5  58  97  65,5  35 
24    M  12-24 MESI  FUSONE  113  77  35  13,5  18  25  35  73  90  30  77  33  18,5 
25    M  12-24 MESI  FUSONE  120  79,5  38,5  13,5  18  26  35  76  96  32  81  35  21 
26    M  0-12 MESI  PICCOLO  94  67  33  12,5  14,5  21  32  60  79  25  67  18,5  11 
27    M  >24 MESI  PALANCONE  140  82  38  14,5  18  28  41  83  100  49  92  60  31 
28    M  12-24 MESI  FUSONE  118  77  38  13,5  18,5  23  33  76  93  X  80  33,8  18 
29    M  >24 MESI  PALANCONE  134  82,5  41  14,5  19,5  29  40  85  103  X  90  58  31 
30    F  12-24 MESI  SOTTILE  111  71,5  37  12,5  16,5  21,5  31  72  92  27  79  33  17,4 
31    F  0-12 MESI  PICCOLO  98  62  33  12,5  15,5  21  27  55  80,5  23  62  17  10,7 
32    F  0-12 MESI  PICCOLO  95  59  30  12  14,5  20  30  55  72  24  58  14,2  7,7 
33    M  0-12 MESI  PICCOLO  103  69  36  13  18  22  26  61  81  X  64  22  12,2 
34    F  0-12 MESI  PICCOLO  97  61  33  12  16,5  20  27  58  78,5  X  62  17,2  9,2 
35    M  0-12 MESI  PICCOLO  95  66  35  12  15,5  21  29  64  85  26  61  21  11,6 
36    F  0-12 MESI  PICCOLO  92  63  31,5  12  15  21  29  55  81  23  64  18,1  10,7 
37    M  0-12 MESI  PICCOLO  95  62  35  12  14,5  20  26  55  75,5  24  63  17,1  10,8 
29/09/2005                                   
38  3  F  0-12 MESI  PICCOLO  92  63  34  12  18  21  28  62  79  23  64  18,6  9,6   80 
39    F  >24 MESI  ADULTA  110  73  35  13  19  26  36  73  90  29  80  34  19,5 
40    F  >24 MESI  AD+LATTE  116  73  38  14  17  28  28  74  90  30  87  40,5  23 
41    F  >24 MESI  AD+LATTE  127  76  37,5  13  18,5  28  30  79  93  27  87  40  21,5 
42    M  12-24 MESI  FUSONE  115  74  37,5  15  20  25  37  71  96,5  31  77  36  20,3 
43    M  0-12 MESI  PICCOLO  87  X  30  12  13  20  29  56  75  23  59  13,8  6,7 
44    F  12-24 MESI  SOTTILE  111  70  35  13  21  25  34  72  90,5  27,5  79  31,3  17 
45    M  >24 MESI  BALESTRONE  129  81  41  12,5  21  29  35  85  103  40  95  54,4  29,9 
46    M  0-12 MESI  PICCOLO  101  66  38  12  16  23  31  69  86  27  X  27,1  16 
47    F  >24 MESI  ADULTA  114  74  36  13,5  17  26  36  73  91  28  81  37,5  20,5 
48    M  0-12 MESI  PICCOLO  101  69  35  13  16  23  29  63  86  25  68  20,5  12,1 
49    F  >24 MESI  ADULTA  124  77  37  13,5  19  27  36  72  95  28  85  37,5  19,4 
50    M  >24 MESI  PALANCONE  146  86  40  14,5  19  32  41  92  103  59  100  70,6  41,2 
51    F  >24 MESI  ADULTA  113  69  34  12,5  19  26  32  75  89  26  79  29,2  16 
52    F  >24 MESI  AD+LATTE  116  74  35  12,5  17,5  27  34  79  91  28  X  37,2  18,5 
53    M  >24 MESI  BALESTRONE  135  85  38  14  19,5  29  44  81  102  51  86  49  29,2 
54    F  >24 MESI  ADULTA  124  78  34  13  17,5  26  37  75  93  28  84  37,5  22 
09/10/2005                                   
55  3  F  >24 MESI  AD+LATTE  120  71  35  12,5  18  26  37  73  89  28  83  37  17,5 
56    F  12-24 MESI  SOTTILE  114  67  35  13  17  24  34  72  88  X  79  27  13,5 
57    M  >24 MESI  PALANCONE  139  84  38  13  17,5  29  40  83  102  56  97  58  35,4 
58    F  0-12 MESI  PICCOLO  99  63  32  12,5  15  21  29  65  78  25  71  19,8  11,7 
59    M  12-24 MESI  FUSONE  118  75  38  13  17  28  34  78  93  31  81  37,5  19,9 
60    F  0-12 MESI  PICCOLO  98  63  32  12  17,5  22  31  59  74  24  63  19,5  12,2 
61    F  >24 MESI  AD+LATTE  131  74,5  35  14  18,5  28  39  76  91  30  94  43,5  20,6 
62    M  0-12 MESI  PICCOLO  96  61  30  12  15  20  28  60  X  27  64  18,5  10,6 
63    F  0-12 MESI  PICCOLO  102  60,5  32  12  17  20  27  57  77  22  62  16,6  9,7 
64    F  >24 MESI  AD+LATTE  125  75  37  13  17  27  37  71  92,5  31  85  38,5  19,5 
65    F  0-12 MESI  PICCOLO  96  60  31  12  17  22  28  53  75  21  X  14  8,7 
66    F  0-12 MESI  PICCOLO  107  64  34  12  18  22  25  66  81  25  68  23  12,6 
67    F  0-12 MESI  PICCOLO  96  62  31  12  16,5  21  27  63  75  23  64  19  10,5 
68    F  >24 MESI  AD+LATTE  135  71  36  14  18,5  28  31  78  94  30  92  39,5  20,9 
69    M  12-24 MESI  FUSONE  110  73  37  15  19  25  32  72  91  34  X  33,5  17 
19/10/2005                                   
70  4  M  >24 MESI  BALESTRONE  133  85  35  14,5  20,5  30  44  82  97  48  93  47  27,3 
71    M  12-24 MESI  FUSONE  118  77  33  14,5  20  26  32  75  94  35  88  36  19,3 
72    F  >24 MESI  AD+LATTE  128  74  31  13  19  28,5  28  84  89  31  88  43,4  27,5 
73    F  0-12 MESI  PICCOLO  106  64  32  13  16  22,5  32  66  85  24  76  21  12,6 
74    F  0-12 MESI  PICCOLO  106  63  30  12  14  21  28  59  80  24  63  18  9,7 
75    M  12-24 MESI  FUSONE  120  75  35  15  21  27  37  72  94  32  84  35,5  19,3 
76    F  >24 MESI  AD+LATTE  120  73  32  13  17  27  33  77  86  31  82  38  19,5 
77    M  0-12 MESI  PICCOLO  101  66  32  13  18  23  33  73  83  26  87  20  11,6 
78    M  0-12 MESI  PICCOLO  121  76  31  12  15  24  26  69  87  28  68  23,7  12,5 
79    F  >24 MESI  AD+LATTE  117  70  33  14  20  28  35  80  91  30  75  34,6  19,6 
80    M  0-12 MESI  PICCOLO  101  61  31  11  19  22  25  57  82  27  X  20,4  12,6 
81    M  0-12 MESI  PICCOLO  93  63  32  12  17  22  21  59  80  23  X  16,8  10,6 
82    F  0-12 MESI  PICCOLO  99  59  28  11  17  21  27  62  81  25  66  19  10,7 
83    M  >24 MESI  PALANCONE  138  73  35  14  20  29  35  82  98  55  92  55  32,4 
84    M  0-12 MESI  PICCOLO  97  63  31  12  18  22  21  65  83  X  72  19,6  10,6 
85    F  >24 MESI  AD+LATTE  126  72  33  14  18  26  29  77  91  30  79  37,5  18,4 
86    F  >24 MESI  ADULTA  118  73,5  32  14  19  26  36  75  87  29  90  36  20,4 
87    F  0-12 MESI  PICCOLO  92  57  28  12  17  20  29  58  69  24  71  15,5  8,7 
88    M  0-12 MESI  PICCOLO  109  69  33  13  19  24  25  69  88  29  74  25,5  13,5 
89    M  0-12 MESI  PICCOLO  109  67  32  13  18  22  26  67  89  25  68  23,5  12,9 
90    M   0-12 MESI  PICCOLO  99  63  30  13  16  22  23  62  74  24  68  18,6  12,2 
91    F  0-12 MESI  PICCOLO  105  65  31  12  17  23  25  66  86  26  68  23  12,7 
92    M  0-12 MESI  PICCOLO  96  62  29  12  15  21  25  60  77  24  61  15,8  8,6   81 
93    F  0-12 MESI  PICCOLO  106  65  30  12  18  22  24  68  81  24  99  21  11,7 
94    F  0-12 MESI  PICCOLO  105  66  31  13  16  22  26  57  84  23  68  18,5  11,7 
95    F  >24 MESI  AD+LATTE  114  68  32  14  20  26  36  86  83  29  82  34,5  16,6 
96    F  0-12 MESI  PICCOLO  105  64  30  12  15  22  26  67  85  25  68  19  11,6 
97    M  0-12 MESI  PICCOLO  112  68  33  13  17  22  24  65  87  26  68  20,1  11,6 
98    F  0-12 MESI  PICCOLO  107  68  31  12  18  21  26  66  83  27  65  21,2  11,6 
99    F  >24 MESI  SOTTILE  124  75  33  14  19  27  33  76  93  30  81  37  20,4 
100    F  0-12 MESI  PICCOLO  105  63  30  11  17  22  27  62  81  26  70  19,8  10,7 
29/10/2005                                   
08/11/2005                                   
18/11/2005                                   
101  2  F  0-12 MESI  PICCOLO  98  60,5  33  13  15,5  21  28  64  82  24  68  18  9,6 
102    M   0-12 MESI  PICCOLO  106  67  34  13  18  24,5  25  68  86  X  76  24  11,6 
103    F  0-12 MESI  PICCOLO  85  58  28  11,5  13  20  25  54  68  24  57  13  6,7 
104    F  >24 MESI  AD+LATTE  119  75  35  13  19  28  35  76  90  31  89  38  17,9 
105    M  0-12 MESI  PICCOLO  105  63  33  12  18  22  28  64  83  26  69  19,8  11,6 
106    F  0-12 MESI  PICCOLO  105  64  32  12  16  22  29  70  80  24  70  20,5  8,6 
107    M  0-12 MESI  PICCOLO  104  66  31  11,5  16,5  22  29  62  76  26  65  18,5  10,6 
108    M  >24 MESI  PALANCONE  138  84  40  15  23,5  30,5  35  94  100  59  101  67  32,3 
28/11/2005                                   
109  3  M  >24 MESI  BALESTRONE  128  78  36  13,5  21,5  28  36  84  94  45  96  48  23,2 
110    M  0-12 MESI  PICCOLO  113  68  34  13  19  23  26  62  87  28  75  24  11,6 
111    M  0-12 MESI  PICCOLO  99  65  33  12  14  22  25  63  79  27  74  20,3  9,6 
112    M  >24 MESI  PALANCONE  136  90  39  14  22  29  37  93  105  53  100  68  32,1 
113    F  >24 MESI  ADULTA  117  73  35  14  21  26  31  75  91  27  85  35  17,4 
114    M  0-12 MESI  PICCOLO  97  67  32  12,5  15  23  30  61  80  25  79  22,5  10,5 
115    F  >24 MESI  ADULTA  128  76  37  13,5  20,5  27  34  83  96  34  86  40,8  20,3 
116    F  0-12 MESI  PICCOLO  X  67  33  13  18  X  X  71  83  27  72  23,5  11,6 
117    F  >24 MESI  AD+LATTE  132  72,5  35  13  16,5  27  34  79  88  33  85  41,5  20,4 
118    M  >24 MESI  BALESTRONE  135  83  39  13,5  25  31  36  84  106  50  97  62  30 
119    M  0-12 MESI  PICCOLO  99  63  32  12,5  18  22  25  67  80  28  66  21,8  10,5 
120    M   >24 MESI  PALANCONE  129  78  34  13,5  20  29  31  91  91  48  102  62  20,3 
121    F  >24 MESI  AD+LATTE  123  73  33  13  18,5  28  30  82  89  31  83  40  19,4 
122    M  0-12 MESI  PICCOLO  98  61  31  12  17,5  21  25  60  75  27  67  17  7,1 
123    F  0-12 MESI  PICCOLO  95  60  29  11  14  22  26  60  75  23  66  16,5  8,1 
124    M  0-12 MESI  PICCOLO  105  64  31  13  19  22  27  67  80  29  78  24,5  12 
125    F  0-12 MESI  PICCOLO  101  63  31  12  17  22  28  60  77  25  69  19,2  9,4 
08/12/2005                                   
126  3  F  >24 MESI  AD+LATTE  123  75  35  13  X  28  40  78  90  31  102  43,5  22,4 
127    M  0-12 MESI  PICCOLO  101  69  33  12,5  16  22  28  63  84  27  72  19  9,5 
128    F  0-12 MESI  PICCOLO  104  65  34  12,5  X  22  28  68  84  26  74  23  11 
129    M   >24 MESI  PALANCONE  134  82  37  14,5  18  31  39  89  102  45  101  62  29,2 
130    M  >24 MESI  BALESTRONE  123  76  37  13  X  26  32  85  X  35  87  29,8  19,2 
131    F  0-12 MESI  PICCOLO  105  60  33  12  16  22  24  64  79  23  68  20  9,6 
132    F  >24 MESI  AD+LATTE  121  74  36  13,5  20  28  36  81  94  35  90  43,5  19,4 
133    F  >24 MESI  AD+LATTE  119  74  35  13,5  17  25  29  74  91  34  78  30,5  18,4 
134    M  >24 MESI  BALESTRONE  135  82  39  14  19  28  42  80  103  44  93  55  27,1 
135    F  >24 MESI  AD+LATTE  127  74  34  13  18  26  37  79  93  28  87  39  19,3 
136    F  >24 MESI  AD+LATTE  131  75  35  14  20  27  39  79  87  32  92  40,3  19,5 
137    F  >24 MESI  AD+LATTE  127  70  34  13  19  26  34  72  91  30  74  30,5  12,4 
138    M  0-12 MESI  PICCOLO  103  62  32  13  19  23  24  66  77  30  80  19,3  8,6 
139    F  >24 MESI  AD+LATTE  118  75  33  13  17  25  26  79  91  33  85  39,8  18,3 
140    M  0-12 MESI  PICCOLO  99  60  31  12  14,5  21  20  59  75  27  78  15,7  6,6 
141    M  >24 MESI  PALANCONE  137  92  42  15  21  31  42  93  110  48  122  67,2  31,2 
18/12/2005                                   
142  2  M  0-12 MESI  PICCOLO  102  62  31  13  17  22  25  66  83  26  75  24,2  9,7   82 
143    F  0-12 MESI  PICCOLO  94  59  28  15  12  21  25  58  77  25  63  16  6,8 
144    F  12-24 MESI  SOTTILE  118  73  34,5  13,5  18  25  33  71  90  30  83  29  14,5 
145    M  >24 MESI  BALESTRONE  125  84  38  14,5  22  29  39  84  98  43  92  49,7  22,3 
146    M  >24 MESI  BALESTRONE  126  80  37  14  21  29  37  83  97  34  88  47  22,4 
147    M  >24 MESI  BALESTRONE  126  81  37  13,5  25  28  38  84  97  35  97  47,3  24,4 
148    M  >24 MESI  PALANCONE  133  84  37  14  24,5  30  37  93  93  45  110  61  30,3 
149    F  12-24 MESI  SOTTILE  118  72  35  14  21  26  28  76  88  29  92  33,5  16,5 
150    F  0-12 MESI  PICCOLO  106  66  34  12,5  17  23  29  70  81  24  82  24  11,6 
151    M  0-12 MESI  PICCOLO  95  63  30  12  14  21  25  62  77  26  66  18,8  8,7 
152    0  0-12 MESI  PICCOLO  94  64  33  12  20  23  22  65  84  X  77  20  9,7 
153    F  >24 MESI  AD+LATTE  116  72  34  13  20,5  26  35  77  91  28  87  37,8  19,6 
   83 
ALLEGATO 6: 
 


































































































































































        Dx  Sx  Dx  Sx  Dx  Sx  Dx  Sx  Dx  Sx  Dx  Sx  DX  Sx 
19/09/2005      mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm  mm 
2  12-24 MESI  FUSONE  12  13  12  X  X  X  X  X  X  8,5  9,5  X  X  X  X 
3  12-24 MESI  FUSONE  11  14,5  15  X  X  X  X  X  X  7  8  X  X  X  X 
8  >24 MESI  PALANCONE  58  53  59  11  14  27  24  8  10  16  16,5  10  10,5  11  11,5 
13  >24 MESI  BALESTRONE  37  34  32  3,5  X  X  X  X  X  14  14  7  6,5  6,5  6,5 
20  >24 MESI  PALANCONE  54  47  41  4,5  9  15  13  4,5  5  13  12,5  7,5  7,5  6,5  8 
23  >24 MESI  PALANCONE  48  46  46  9  8,5  25  18  8  7  13  14,5  9  9  9  9 
24  12-24 MESI  FUSONE  10  8  11  X  X  X  X  X  X  6  7  X  X  X  X 
25  12-24 MESI  FUSONE  12  13,5  13  X  X  X  X  X  X  7  7,5  X  X  X  X 
27  >24 MESI  PALANCONE  58  46,5  44  10,5  10,5  14  15  5  5,5  14  15  8,5  9  9  9,5 
28  12-24 MESI  FUSONE  11  8  6  X  X  X  X  X  X  7  8,5  X  X  X  X 
29  >24 MESI  PALANCONE  45  37  38  10  10  8  12  8  7,5  12,5  14  8  8  7  8 
29/09/2005                                   
42  12-24 MESI  FUSONE  13  13  14  X  X  X  X  X  X  9  9  X  X  X  X 
45  >24 MESI  BALESTRONE  37  43  45  6,5  6  2  2  4  3  13  13  7  7,5  6,5  8 
50  >24 MESI  PALANCONE  54  55  54,5  12,5  17  24  21  10  11  16  17  10  11  11  10,5 
53  >24 MESI  BALESTRONE  40  44  47  10  X  17  18  6  5  13  11  9  8  11  10 
09/10/2005                                   
57  >24 MESI  PALANCONE  55  54  53  11,5  11  27  22  9,5  11  14,5  16  10  10  11  10,5 
59  12-24 MESI  FUSONE  9,5  9  7,5  X  X  X  X  X  X  7  8  X  X  X  X 
69  12-24 MESI  FUSONE  11  8  7  X  X  X  X  X  X  7  5,5  X  X  X  X 
19/10/2005                                   
70  >24 MESI  BALESTRONE  41,5  43  43  5  5,5  15  18  4  6  12  12  7  7  8,5  7 
71  12-24 MESI  FUSONE  14  13  12  X  X  X  X  X  X  7,5  8  X  X  X  X 
75  12-24 MESI  FUSONE  11  7  7,5  X  X  X  X  X  X  10  10  X  X  X  X 
83  >24 MESI  PALANCONE  X  X  X  11  11  X  X  X  X  14  14  10  10  X  X 
29/10/2005                                   
08/11/2005                                   
18/11/2005                                   
108  >24 MESI  PALANCONE  X  X  X  11,5  9,5  X  X  X  X  14  14  X  X  X  X 
28/11/2005                                   
109  >24 MESI  BALESTRONE  41,5  42,5  44  9,5  6,5  16,5  19  3  3  13  14  7  7  6,5  6,5 
112  >24 MESI  PALANCONE  X  X  X  13  16  X  X  X  X  15,5  16  10  10,5  9,5  8,5 
118  >24 MESI  BALESTRONE  38  40  41  9  8,5  14  17  3  4  13  13  8  7  8  7 
120  >24 MESI  PALANCONE                               
08/12/2005                                   
129  >24 MESI  PALANCONE  X  43  X  15  X  21  X  7  X  14  X  9  X  10  X 
130  >24 MESI  BALESTRONE  25  36  35  6,5  5  X  X  X  X  12,5  12  6,5  6,5  6  5,5 
134  >24 MESI  BALESTRONE  39  29  41  9  10,5  7,5  16  5  3,5  13  13  8  8  8,5  8 
141  >24 MESI  PALANCONE  61  54  57  20,5  21  25  30  8  11  17  16  11  10  12  11 
18/12/2005                                   
145  >24 MESI  BALESTRONE  X  35  X  8,5  6,5  11  X  2,5  X  12  13  8  X  7  X 
146  >24 MESI  BALESTRONE  26  31  36  7,5  9,5  12  X  2  X  11  10  6  X  X  X 
147  >24 MESI  BALESTRONE  25  29  34  8  6,5  12  X  1,5  X  12  12  6  X  X  X 
148  >24 MESI  PALANCONE  X  44  X  12  11  15  X  7,5  X  13,5  13,5  5  9  8  X 
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ALLEGATO 7: 
 




















































      dx  sx  dx  sx  dx  sx 
19/09/2005      mm  mm  mm  mm  g  g 
8  >24 MESI  PALANCONE  3  3  5,8  6,2  66  72 
13  >24 MESI  BALESTRONE  3  3,5  6,5  6,8  19  23 
20  >24 MESI  PALANCONE  2,8  3,2  6,5  7,7  50  37 
23  >24 MESI  PALANCONE  2,8  3  6,9  7,6  44  52 
27  >24 MESI  PALANCONE  2,6  2,9  7,2  7,5  45  49 
29  >24 MESI  PALANCONE  2,6  3,2  6,8  6,9  41  48 
29/09/2005                 
45  >24 MESI  BALESTRONE  3,3  2,5  5,8  6  33  22 
50  >24 MESI  PALANCONE  3,5  3,5  7,6  7,2  54  46 
53  >24 MESI  BALESTRONE  2,5  3  6,5  6,7  38  45 
09/10/2005                 
57  >24 MESI  PALANCONE  2,5  3,3  6,2  6,7  29  38 
19/10/2005                 
70  >24 MESI  BALESTRONE  3,3  3  7  7,5  16  20 
83  >24 MESI  PALANCONE  2,5  2,5  7  7,5  41  44 
29/10/2005                 
08/11/2005                 
18/11/2005                 
108  >24 MESI  PALANCONE  2  2,1  6,4  6,2  35  37 
28/11/2005                 
109  >24 MESI  BALESTRONE  2,3  2,6  5,2  5  25  27 
112  >24 MESI  PALANCONE  2  3  5,1  5  25  28 
118  >24 MESI  BALESTRONE  2,5  2,5  6  6  26  26 
120  >24 MESI  PALANCONE  3  2,7  6  5,5  34  26 
08/12/2005                 
129  >24 MESI  PALANCONE  2  2,5  5,8  5,2  27  31 
130  >24 MESI  BALESTRONE             
134  >24 MESI  BALESTRONE  1,8  2,5  5  5,8  28  29 
141  >24 MESI  PALANCONE  1,9  2,1  5,2  5,7  26  30 
18/12/2005                 
145  >24 MESI  BALESTRONE  1,3  1,8  4,8  4,2  18  20 
146  >24 MESI  BALESTRONE  1,5  2,2  4,9  5  16  19 
147  >24 MESI  BALESTRONE  1,5  2,2  5  5  18  22 
148  >24 MESI  PALANCONE  2,1  2  4,7  5,1  28  30 
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19/09/2005          mm  mm  mm  mm  mm 
1  3  F  >24 MESI  AD+LATTE  196  47  79  188  103 
2    M  12-24 MESI  FUSONE  187  43  69  180  X 
3    M  12-24 MESI  FUSONE  181  44  69  176  97 
4    F  >24 MESI  AD+LATTE  199  50  79  190  105 
5    F  >24 MESI  ADULTA  198  47  80  191  105 
6    F  0-12 MESI  PICCOLO  138  38  37  139  76 
7    F  >24 MESI  AD+LATTE  197  47  83  190  100 
8    M  >24 MESI  PALANCONE  222  57  83  215  120 
9    F  0-12 MESI  PICCOLO  141  36  38  135  70 
10    F  >24 MESI  AD+LATTE  197  47  85  189  103 
11    F  >24 MESI  AD+LATTE  197  46  77  187  103 
12    M  0-12 MESI  PICCOLO  136  33  39  131  72 
13    M  >24 MESI  BALESTRONE  X  X  X  X  X 
14    M  0-12 MESI  PICCOLO  149  40  35  143  X 
15    F  >24 MESI  AD+LATTE  205  52  84  198  108 
16    F  >24 MESI  AD+LATTE  205  49  84  195  107 
17    F  >24 MESI  AD+LATTE  196  47  83  189  103 
18    F  0-12 MESI  PICCOLO  140  34  38  133  X 
19    F  0-12 MESI  PICCOLO  141  36  36  134  75 
20    M  >24 MESI  PALANCONE  213  54  80  207  107 
21    F  0-12 MESI  PICCOLO  131  32  38  126  X 
22    F  >24 MESI  ADULTA  201  47  85  190  104 
23    M  >24 MESI  PALANCONE  210  53  83  202  110 
24    M  12-24 MESI  FUSONE  171  39  68  170  100 
25    M  12-24 MESI  FUSONE  188  46  68  181  102 
26    M  0-12 MESI  PICCOLO  144  39  37  139  X 
27    M  >24 MESI  PALANCONE  209  52  83  200  109 
28    M  12-24 MESI  FUSONE  185  46  70  179  98 
29    M  >24 MESI  PALANCONE  215  50  87  204  107 
30    F  12-24 MESI  SOTTILE  177  41  67  170  97 
31    F  0-12 MESI  PICCOLO  144  37  37  137  75 
32    F  0-12 MESI  PICCOLO  138  35  37  131  71 
33    M  0-12 MESI  PICCOLO  151  38  37  144  80 
34    F  0-12 MESI  PICCOLO  142  37  37  136  77 
35    M  0-12 MESI  PICCOLO  150  39  38  144  76 
36    F  0-12 MESI  PICCOLO  144  36  37  136  73 
37    M  0-12 MESI  PICCOLO  141  32  37  134  73 
29/09/2005                   
38  3  F  0-12 MESI  PICCOLO  146  36  38  139  76 
39    F  >24 MESI  ADULTA  189  43  87  179  98 
40    F  >24 MESI  AD+LATTE  197  48  83  191  108 
41    F  >24 MESI  AD+LATTE  202  47  85  195  108 
42    M  12-24 MESI  FUSONE  185  43  69  176  97   86 
43    M  0-12 MESI  PICCOLO  136  34  37  132  70 
44    F  12-24 MESI  SOTTILE  172  39  67  167  97 
45    M  >24 MESI  BALESTRONE  205  45  89  198  107 
46    M  0-12 MESI  PICCOLO  159  42  37  150  85 
47    F  >24 MESI  ADULTA  188  46  83  182  100 
48    M  0-12 MESI  PICCOLO  153  39  38  145  80 
49    F  >24 MESI  ADULTA  194  45  83  185  104 
50    M  >24 MESI  PALANCONE  223  56  88  216  115 
51    F  >24 MESI  ADULTA  181  44  83  173  94 
52    F  >24 MESI  AD+LATTE  X  X  X  X  X 
53    M  >24 MESI  BALESTRONE  X  X  X  X  X 
54    F  >24 MESI  ADULTA  191  46  84  184  99 
09/10/2005                   
55  3  F  >24 MESI  AD+LATTE  199  46  81  191  105 
56    F  12-24 MESI  SOTTILE  176  42  66  167  90 
57    M  >24 MESI  PALANCONE  210  49  84  200  111 
58    F  0-12 MESI  PICCOLO  148  35  38  140  80 
59    M  12-24 MESI  FUSONE  185  45  69  177  98 
60    F  0-12 MESI  PICCOLO  150  39  36  139  76 
61    F  >24 MESI  AD+LATTE  208  48  81  197  105 
62    M  0-12 MESI  PICCOLO  150  37  38  140  80 
63    F  0-12 MESI  PICCOLO  143  36  38  130  X 
64    F  >24 MESI  AD+LATTE  202  48  82  194  103 
65    F  0-12 MESI  PICCOLO  142  37  37  136  73 
66    F  0-12 MESI  PICCOLO  150  42  35  146  81 
67    F  0-12 MESI  PICCOLO  X  X  X  X  X 
68    F  >24 MESI  AD+LATTE  199  49  84  192  106 
69    M  12-24 MESI  FUSONE  198  46  83  189  107 
19/10/2005                   
70  4  M  >24 MESI  BALESTRONE  208  51  92  199  108 
71    M  12-24 MESI  FUSONE  185  44  69  176  99 
72    F  >24 MESI  AD+LATTE  199  46  81  189  104 
73    F  0-12 MESI  PICCOLO  150  38  37  142  X 
74    F  0-12 MESI  PICCOLO  145  35  37  138  78 
75    M  12-24 MESI  FUSONE  184  44  68  178  98 
76    F  >24 MESI  AD+LATTE  192  46  80  185  98 
77    M  0-12 MESI  PICCOLO  150  40  46  142  81 
78    M  0-12 MESI  PICCOLO  158  39  38  150  81 
79    F  >24 MESI  AD+LATTE  187  44  84  179  96 
80    M  0-12 MESI  PICCOLO  152  38  38  143  80 
81    M  0-12 MESI  PICCOLO  147  37  37  138  75 
82    F  0-12 MESI  PICCOLO  141  35  36  135  73 
83    M  >24 MESI  PALANCONE  213  49  87  203  112 
84    M  0-12 MESI  PICCOLO  X  X  X  X  X 
85    F  >24 MESI  AD+LATTE  197  78  84  189  106 
86    F  >24 MESI  ADULTA  192  47  83  183  102 
87    F  0-12 MESI  PICCOLO  143  36  37  137  76 
88    M  0-12 MESI  PICCOLO  159  42  51  152  85 
89    M  0-12 MESI  PICCOLO  155  38  38  149  82 
90    M   0-12 MESI  PICCOLO  149  38  36  141  75 
91    F  0-12 MESI  PICCOLO  155  40  50  146  82 
92    M  0-12 MESI  PICCOLO  144  37  35  136  75 
93    F  0-12 MESI  PICCOLO  150  38  37  144  X 
94    F  0-12 MESI  PICCOLO  151  36  38  145  77 
95    F  >24 MESI  AD+LATTE  190  46  84  179  101 
96    F  0-12 MESI  PICCOLO  X  X  X  X  X   87 
97    M  0-12 MESI  PICCOLO  155  40  52  145  80 
98    F  0-12 MESI  PICCOLO  X  40  52  146  X 
99    F  >24 MESI  SOTTILE  192  45  82  182  101 
100    F  0-12 MESI  PICCOLO  154  38  51  146  77 
29/10/2005                   
08/11/2005                   
18/11/2005                   
101  2  F  0-12 MESI  PICCOLO  X  X  X  X  X 
102    M   0-12 MESI  PICCOLO  161  41  53  154  87 
103    F  0-12 MESI  PICCOLO  137  33  37  130  72 
104    F  >24 MESI  AD+LATTE  190  44  86  183  99 
105    M  0-12 MESI  PICCOLO  155  39  54  148  78 
106    F  0-12 MESI  PICCOLO  154  38  51  146  83 
107    M  0-12 MESI  PICCOLO  X  X  X  X  X 
108    M  >24 MESI  PALANCONE  217  53  86  205  113 
28/11/2005                   
109  3  M  >24 MESI  BALESTRONE  205  46  84  193  102 
110    M  0-12 MESI  PICCOLO  161  40  52  151  82 
111    M  0-12 MESI  PICCOLO  151  38  53  145  78 
112    M  >24 MESI  PALANCONE  221  58  81  210  114 
113    F  >24 MESI  ADULTA  183  40  87  175  96 
114    M  0-12 MESI  PICCOLO  157  41  52  150  82 
115    F  >24 MESI  ADULTA  193  45  85  186  101 
116    F  0-12 MESI  PICCOLO  153  37  53  145  80 
117    F  >24 MESI  AD+LATTE  193  46  81  184  104 
118    M  >24 MESI  BALESTRONE  212  52  90  206  112 
119    M  0-12 MESI  PICCOLO  156  40  52  150  82 
120    M   >24 MESI  PALANCONE  214  54  80  204  108 
121    F  >24 MESI  AD+LATTE  205  48  85  195  102 
122    M  0-12 MESI  PICCOLO  147  37  53  141  73 
123    F  0-12 MESI  PICCOLO  144  35  53  139  76 
124    M  0-12 MESI  PICCOLO  158  40  51  150  85 
125    F  0-12 MESI  PICCOLO  148  39  52  141  81 
08/12/2005                   
126  3  F  >24 MESI  AD+LATTE  201  50  83  191  106 
127    M  0-12 MESI  PICCOLO  161  41  54  150  81 
128    F  0-12 MESI  PICCOLO  155  38  52  150  82 
129    M   >24 MESI  PALANCONE  215  54  81  207  109 
130    M  >24 MESI  BALESTRONE  198  45  84  189  104 
131    F  0-12 MESI  PICCOLO  152  39  52  145  78 
132    F  >24 MESI  AD+LATTE  199  48  84  190  105 
133    F  >24 MESI  AD+LATTE  191  46  85  185  101 
134    M  >24 MESI  BALESTRONE  211  49  86  203  109 
135    F  >24 MESI  AD+LATTE  192  45  86  187  102 
136    F  >24 MESI  AD+LATTE  192  46  80  185  103 
137    F  >24 MESI  AD+LATTE  196  51  86  190  103 
138    M  0-12 MESI  PICCOLO  155  41  53  146  80 
139    F  >24 MESI  AD+LATTE  197  47  83  189  103 
140    M  0-12 MESI  PICCOLO  147  36  52  140  74 
141    M  >24 MESI  PALANCONE  228  55  85  214  113 
18/12/2005                   
142  2  M  0-12 MESI  PICCOLO  156  40  53  150  86 
143    F  0-12 MESI  PICCOLO  X  X  X  X  X 
144    F  12-24 MESI  SOTTILE  X  X  X  X  X 
145    M  >24 MESI  BALESTRONE  204  46  90  193  106 
146    M  >24 MESI  BALESTRONE  203  50  85  195  105   88 
147    M  >24 MESI  BALESTRONE  200  50  83  190  106 
148    M  >24 MESI  PALANCONE  215  53  86  206  111 
149    F  12-24 MESI  SOTTILE  189  47  68  183  97 
150    F  0-12 MESI  PICCOLO  156  40  52  149  85 
151    M  0-12 MESI  PICCOLO  147  36  51  142  79 
152    F  0-12 MESI  PICCOLO  155  38  53  146  79 
153    F  >24 MESI  AD+LATTE  189  43  85  182  103 
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Censimento del 30 ottobre 2004   90 
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Censimento del 19 novembre 2005 
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Censimento del 11 novembre 2006 
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Censimento del 1 dicembre 2007 










































Grafico 17: Rappresentazione dell’andamento dello sviluppo dell’altezza alla spalla. 










































Grafico 19: Rappresentazione dell’andamento dello sviluppo dell’orecchio. 
 






































Grafico 21: Rappresentazione dell’andamento dello sviluppo della lunghezza punta naso – cartilagine 
semicircolare. 
 














































Grafico 23: Rappresentazione dell’andamento dello sviluppo della lunghezza punta della spalla – base della 
coda. 
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Grafico 24: Rappresentazione dell’andamento dello sviluppo della lunghezza sommità della spina del sacro – 




















Grafico 25: Rappresentazione dell’andamento dello sviluppo della circonferenza del collo. 





































Grafico 27: Rappresentazione dell’andamento dello sviluppo del peso pieno. 
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Grafico 29: Rappresentazione dell’andamento dell’ampiezza del palco. 
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Grafico 31: Rappresentazione dell’andamento della lunghezza del pugnale. 







































Grafico 33: Rappresentazione dell’andamento della larghezza della pala. 
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Grafico 35: Rappresentazione dell’andamento della circonferenza della porzione di stanga tra rosa e mediano. 
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Grafico 37: Rappresentazione dell’andamento della larghezza dei testicoli. 
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Grafico 39: Rappresentazione dell’andamento del peso dei testicoli. 




































Grafico 41: Rappresentazione dell’andamento della lunghezza del diastema. 







































Grafico 43: Rappresentazione dell’andamento della lunghezza inferiore mandibolare. 


















Grafico 44: Rappresentazione dell’andamento dell’altezza della mandibola. 
 




        TAVOLA DI DISTRIBUZIONE DEL t DI STUDENT 
 
  g         0.10    0.05   0.025    0.01   0.005   0.001 
 
 
  1.       3.078   6.314  12.706  31.821  63.657 318.313 
  2.       1.886   2.920   4.303   6.965   9.925  22.327 
  3.       1.638   2.353   3.182   4.541   5.841  10.215 
  4.       1.533   2.132   2.776   3.747   4.604   7.173 
  5.       1.476   2.015   2.571   3.365   4.032   5.893 
  6.       1.440   1.943   2.447   3.143   3.707   5.208 
  7.       1.415   1.895   2.365   2.998   3.499   4.782 
  8.       1.397   1.860   2.306   2.896   3.355   4.499 
  9.       1.383   1.833   2.262   2.821   3.250   4.296 
 10.       1.372   1.812   2.228   2.764   3.169   4.143 
 11.       1.363   1.796   2.201   2.718   3.106   4.024 
 12.       1.356   1.782   2.179   2.681   3.055   3.929 
 13.       1.350   1.771   2.160   2.650   3.012   3.852 
 14.       1.345   1.761   2.145   2.624   2.977   3.787 
 15.       1.341   1.753   2.131   2.602   2.947   3.733 
 16.       1.337   1.746   2.120   2.583   2.921   3.686 
 17.       1.333   1.740   2.110   2.567   2.898   3.646 
 18.       1.330   1.734   2.101   2.552   2.878   3.610 
 19.       1.328   1.729   2.093   2.539   2.861   3.579 
 20.       1.325   1.725   2.086   2.528   2.845   3.552 
 21.       1.323   1.721   2.080   2.518   2.831   3.527 
 22.       1.321   1.717   2.074   2.508   2.819   3.505 
 23.       1.319   1.714   2.069   2.500   2.807   3.485 
 24.       1.318   1.711   2.064   2.492   2.797   3.467 
 25.       1.316   1.708   2.060   2.485   2.787   3.450 
 26.       1.315   1.706   2.056   2.479   2.779   3.435 
 27.       1.314   1.703   2.052   2.473   2.771   3.421 
 28.       1.313   1.701   2.048   2.467   2.763   3.408 
 29.       1.311   1.699   2.045   2.462   2.756   3.396 
 30.       1.310   1.697   2.042   2.457   2.750   3.385 
 31.       1.309   1.696   2.040   2.453   2.744   3.375 
 32.       1.309   1.694   2.037   2.449   2.738   3.365 
 33.       1.308   1.692   2.035   2.445   2.733   3.356 
 34.       1.307   1.691   2.032   2.441   2.728   3.348 
 35.       1.306   1.690   2.030   2.438   2.724   3.340 
 36.       1.306   1.688   2.028   2.434   2.719   3.333 
 37.       1.305   1.687   2.026   2.431   2.715   3.326 
 38.       1.304   1.686   2.024   2.429   2.712   3.319 
 39.       1.304   1.685   2.023   2.426   2.708   3.313 
 40.       1.303   1.684   2.021   2.423   2.704   3.307 
 41.       1.303   1.683   2.020   2.421   2.701   3.301 
 42.       1.302   1.682   2.018   2.418   2.698   3.296 
 43.       1.302   1.681   2.017   2.416   2.695   3.291 
 44.       1.301   1.680   2.015   2.414   2.692   3.286   109 
 45.       1.301   1.679   2.014   2.412   2.690   3.281 
 46.       1.300   1.679   2.013   2.410   2.687   3.277 
 47.       1.300   1.678   2.012   2.408   2.685   3.273 
 48.       1.299   1.677   2.011   2.407   2.682   3.269 
 49.       1.299   1.677   2.010   2.405   2.680   3.265 
 50.       1.299   1.676   2.009   2.403   2.678   3.261 
 51.       1.298   1.675   2.008   2.402   2.676   3.258 
 52.       1.298   1.675   2.007   2.400   2.674   3.255 
 53.       1.298   1.674   2.006   2.399   2.672   3.251 
 54.       1.297   1.674   2.005   2.397   2.670   3.248 
 55.       1.297   1.673   2.004   2.396   2.668   3.245 
 56.       1.297   1.673   2.003   2.395   2.667   3.242 
 57.       1.297   1.672   2.002   2.394   2.665   3.239 
 58.       1.296   1.672   2.002   2.392   2.663   3.237 
 59.       1.296   1.671   2.001   2.391   2.662   3.234 
 60.       1.296   1.671   2.000   2.390   2.660   3.232 
 61.       1.296   1.670   2.000   2.389   2.659   3.229 
 62.       1.295   1.670   1.999   2.388   2.657   3.227 
 63.       1.295   1.669   1.998   2.387   2.656   3.225 
 64.       1.295   1.669   1.998   2.386   2.655   3.223 
 65.       1.295   1.669   1.997   2.385   2.654   3.220 
 66.       1.295   1.668   1.997   2.384   2.652   3.218 
 67.       1.294   1.668   1.996   2.383   2.651   3.216 
 68.       1.294   1.668   1.995   2.382   2.650   3.214 
 69.       1.294   1.667   1.995   2.382   2.649   3.213 
 70.       1.294   1.667   1.994   2.381   2.648   3.211 
 71.       1.294   1.667   1.994   2.380   2.647   3.209 
 72.       1.293   1.666   1.993   2.379   2.646   3.207 
 73.       1.293   1.666   1.993   2.379   2.645   3.206 
 74.       1.293   1.666   1.993   2.378   2.644   3.204 
 75.       1.293   1.665   1.992   2.377   2.643   3.202 
 76.       1.293   1.665   1.992   2.376   2.642   3.201 
 77.       1.293   1.665   1.991   2.376   2.641   3.199 
 78.       1.292   1.665   1.991   2.375   2.640   3.198 
 79.       1.292   1.664   1.990   2.374   2.640   3.197 
 80.       1.292   1.664   1.990   2.374   2.639   3.195 
 81.       1.292   1.664   1.990   2.373   2.638   3.194 
 82.       1.292   1.664   1.989   2.373   2.637   3.193 
 83.       1.292   1.663   1.989   2.372   2.636   3.191 
 84.       1.292   1.663   1.989   2.372   2.636   3.190 
 85.       1.292   1.663   1.988   2.371   2.635   3.189 
 86.       1.291   1.663   1.988   2.370   2.634   3.188 
 87.       1.291   1.663   1.988   2.370   2.634   3.187 
 88.       1.291   1.662   1.987   2.369   2.633   3.185 
 89.       1.291   1.662   1.987   2.369   2.632   3.184 
 90.       1.291   1.662   1.987   2.368   2.632   3.183 
 91.       1.291   1.662   1.986   2.368   2.631   3.182 
 92.       1.291   1.662   1.986   2.368   2.630   3.181 
 93.       1.291   1.661   1.986   2.367   2.630   3.180 
 94.       1.291   1.661   1.986   2.367   2.629   3.179 
 95.       1.291   1.661   1.985   2.366   2.629   3.178 
 96.       1.290   1.661   1.985   2.366   2.628   3.177   110 
 97.       1.290   1.661   1.985   2.365   2.627   3.176 
 98.       1.290   1.661   1.984   2.365   2.627   3.175 
 99.       1.290   1.660   1.984   2.365   2.626   3.175 
100.       1.290   1.660   1.984   2.364   2.626   3.174 
          1.282   1.645   1.960   2.326   2.576   3.090   111 
10. FOTOGRAFIE 
 
Figura 1: vista aerea del Boscone 
della Mesola. 
 
Figura 2: planimetria del 
Boscone della Mesola. 
 
Figura 3: scorcio di bosco si nota 
la mancanza del sottobosco a 
causa dell’intensa brucatura. 
 
Figura 4: evidenza dell’effetto 
devastante del pascolo dei daini 
entro la zona ad essi riservata 
(sinistra) e confronto con il 
vigoroso sviluppo del sottobosco 
all’esterno (Foto M. Menghini). 
Figura 5: esemplari di Testudo 
hermanni (Foto M. Menghini). 
 
Figura 6: cervi all’interno della 
Riserva Naturale (Foto M. 
Menghini). 
 
Figura 7: daino all'ingresso del 
Boscone della Mesola (Foto M. 
Menghini). 
Figura 8: caratteristica 
pomellatura del mantello 
(www.fogato.com). 
 
Figura 9: confronto tra mantello 
tipico e menil (www.hlasek.com).   112 
 
Figura 10: caratteristico 
specchio anale 
(www.hlasek.com). 
Figura 11: dentatura di un 
piccolo (sopra) e di un’esemplare 
adulto. Si nota il premolare 
tricuspidato. 
Figura 12: esempio di presenza di 
un canino. 
Figura 13: distribuzione di D. 
dama in Italia (materiale 
I.N.F.S.). 
Figura 14: misurazione al 
garrese. 
 
Figura 15: misurazione del piede 
posteriore. 
Figura 16: misurazione 
dell'orecchio. 
Figura17: misurazione della 
coda. 
Figura 18: misurazione punta 
naso - cartilagine semicircolare.   113 
Figura 19: misurazione 
cartilagine semicircolare - punta 
della spalla. 
 
Figura 20: misurazione punta 
della spalla - base della coda. 
Figura 21: misurazione sommità 
della spina del sacro - rotula - 
articolazione tibiotarsica - faccia 
soleare dell'unghione. 
Figura 22: misurazione 
circonferenza del collo. 
 
Figura 23: misurazione 
circonferenza toracica. 
 
Figura 24: preparativi della 
toelettatura. 
 
Figura 25: pesatura su bilancia a 
dinamometro. 
 
Figura 26: taglio del frenulo 
linguale. 
 
Figura 27: forzatura dell'apertura 
fisiologica della mandibola e sua 
disarticolazione.   114 
Figura 28: mandibola asportata. 
Figura 29: misurazioni del palco. 
 
Figura 30: misurazioni del palco. 
Figura 31: mandibola pulita 
mediante bollitura e successivo 
trattamento con soluzione di 
ipoclorito di sodio. 
Figura32: misurazione della 
lunghezza della mandibola. 
 
Figura 33: misurazione del 
diastema. 
 
Figura 34: misurazione della fila 
dentale inferiore. 





Figura 36: misurazione 
dell'altezza della mandibola. 
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Figura 37: cervo in alimentazione. 
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